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WISXA/.S1TTIMMAM1^ 

' ;̂  : I ;lflttî  avyetiUti'sottQ Sebastopoli il i 8 giugno'occupano; 
Hottó'ì'iS -le iiiénUj aégitatamento noi paesi, chtì ^ vi soiio più ; 
'tìÌrettBtente:4rifereSsati. LÌ! perdite : subite olii toude ad «sa-; 
fgòÉfeìilii':a ; ferlO' 'apparirò minori; ^ del/veró s cDnfesààitdoJ 
S-peWièènrìprèfKé'Scollo parole o coi (atti ubo ile ctìitìeguòntf,-
'ciibi-e'gràvissite^^ É influire lion" poco sull' atidamoil- : 
totóturo dèlia "oàinpagnài la di cui riuscita tiene tulli sul-:: 
ì-^ilstà'idiUtitt dolorósa aspettativa, t s ciliru ufficiali dei morii ; 
é'̂ 'teij'fijritiylo - libbiamo già diito ; alle (junli vuoisi si debba- ' 
•iViì aggiungere' quelle'dèi 'feriti cbe si cìiruno Sotto, alle teh' 
,;?de; ' Jenzà ; ésàCfè portati olle, ambulanze, riservate por i casi 
•più gravi. ', Sonibra ; poif clib in questi lo, morti successive 

: •8Ìeitó=:piÙ!;'nÌi|ilePMd^del ctìnsuolo. : Si nota inoltre, cliè la 
,, ipérclte :dcgtL'ùHìòiali ' è stràtìrdinariàtìènt'e grande, e cbe 

ipétìiallrieiittì-le •armi dèi gonio- ê  dell' nrtiglieriti ne ; bailUo : 
'patite "tiili" dà richiedere d' urgenza iuioyi rinforzi, senza di 
cùi'sàrebbe; iclipossibile il procedere più oltre nello opera-: 
ii0tìiuil^cblfrà^ile-aWezioni tifoideo iheiialio:' pure grandi 
-stragi inell̂ 'escroittf ìaèflr^lteati; e segnatamente i Pieniori-
tésrijpjititt'ftó'assai ideili» ipfima :inakttia, come quelli 'die noti 
erànó'f'jiiiìeoìra'fàvvezzi; alle durezze del clima, alle alternative 
delle'giéi'Hàtef-spffóéàùti: eolie •ùthide e freddo notti, alle^pyi-

,TjiÌBÌ6ni£deli'(wlnpó'<'ed''•ali! aria aininorbùta da tanti uomini 
::(sdi Wimoli Woi'ti ìé'ìMalè 'Seppelliti sul' ristretto spazio. Essi 
;èl)bèiìb;;aUdP|£;d''iùf'niiglity od i morti su-

:|pfBi'tìno 'j30rt():;i';:du(ì, ièrzi clegli attaccati. Dioesi che il clvo-
•;^lSìSiJMf<:dimÉ%nd^ ina' es$(K miete' ptìró tuttavia riiolte 
;;-Wi|itri||^j^}||olBati''is-gU^ 
f^^SS6rè:'c|pÌlR|^'àd una pugna micidiale, che noli' Suibiraiuna 
:, :niorté 'ingi»ri^tt,' acóompognata dà incredibili patimenti. Ora 

ŝ'annUnizia iànchê ^W^̂  
''iéf^)ffl^|l|ie,;:Ìp^Bfts|lìinj Si' vojciferava da :qnslche leiilpo, 

cÌ|!f',̂ Ùesi,i potesse venire richiamato, forse'per: caricare lui 
sàlò'Jdèlla;'vesponsùbilità; dèi disastri; della spedizione di Cri-

; flieà;-e •rispiiritìiài'e;'al'govèrno inglè'éo ;miove difficoltà. Di-
:cevaei;altré,8Ì,-:<}he'quésto fosse per'farsi, oiide concentrare, 

; fneglip,li. èerMttìido nelle mani di Pelissier. Se ne, tenne pa-
i'<)lii;'ti'èi Pnì'laitJento 'inglese; e lord Panmurè dichiarava, che 
loi>'d;'R,!igliiii'='ayea'tèmpòrariainente abbandonato il comando 

iperiinalattia sopràggiuntagli, lasciandolo al generale Simpaon., 
•La niorte;sopravv;enùta troncò la quistione dei riguardi che 

' si:doyèàno'al vècchio generale. Altre pèrdite• per malattia si 
: deplorano pure ;' ed una che venne sentila con dispiacere ge-
;iierale fuquellad'ùn giovane ufficiate, del prode capitano 
:LyonS,;'oplpilo; da una palla a bordo del legiio'oh'ei comaù-
:diiVa 'nel!':AzotT; col'quale avèa' l'atto molte .operazioni for-

' limate. :Ché sia il vero, 0 Soltanto un modo con cui s*in-
tènilfc'di Spiegare le disgrazio patite, continuano a Correre 
voci''di' poca concordia fra i diversi generali ohe comandaiio 

/Tiell'esercito'di: Crimea; e Lamarmora viene da taluno di­
pinto'cèmo'una specie di paciere nelle continue dilTerenze 
che insorgono.'̂  ̂  ' / 

.. :'; : 'Gli u|timi_ dispacci't'elègrafici non annunziano latti nuovi; 
ma'soltanto che gli alleati procedono coi loro approcci contro 
io òpere fortificatorie dei Russi, , i quali dal canto loro si 

; preparano ad un'energica difesa, in'parte incuorati 'daU'esiito 
fòrtmiatò della résislenja all'ultimo . attacco, in parte:,ihti-
:TTiòriti;per'la certézza, ohe il nemicò valoroso è astretto dàlia 

' s t i a pondlzipné .medesima a sforzi estremi, sicché.la stessa 
disperaziahé potrebbe assicurargli, la vittoria. .Diffatti tulle lo 
lettere ;6he si ricevono dal campo dogh alleati mostrano là 
dispbSizipjie generale ohe vi domina di volére ad ogni-costo 
farla : iiriita, non potendosi orm'ai né retrocederei. né restare. 
;Si attribuisce' poi al maresciallo Vàillàiit l'cpinione,, che si 

; ;:dobba: tutto arrischiare, piuttosto ohe dare addietro d'iianzi 
:àirostflOolo di;Sebastopoh, dove il noij',vilicerè sarebbe una 
/.gravissima perdita.: Tali dicerie che'corrono, si appoggino 
essco no sulla realtà, mostrano l'inquietudine generata da 

:;«na';situazione grave, Riconosciuta per ialo; do tutti.; Il gior-' 
naie francese il jPaj/?, ammoniva dà ultimo i fpgli: inglesi a 
non ;'spargere lo, scoraggiamento per le perdite si)bite, essendo 
queste le consuete alternative della guerra:: ma, il,'fatto sta, 
che nemmeno ìli Francia sono tranquilli e ripensano più che 
mài air origino di questa sgraziata, spedizione di Crimea, cui. 
cominciano a chiamare un errore militare e politico ad Un 

tempo; .essendo da osso provenuto, che portata la guerra 
fuòri, del suo campo natliràli) e limitata ad un cantuccio, si 
prolunga e'si prolungherà indèfinitatiionté;: senza molta spe-
ràiizà di'risultati: decisivi. :.Cpmo suole accadere quando le 
còse;''vanno màio; da''Fràtièèsi iod Iuglflsi,.si ftnno córrere 
ivfòòi'circa: il fiittP ilei l8,«Sccò|(ido le quali chi vorrebbe che 
É'olittiyo 'esito di esso,:dipèndesse dalla'̂ cPttdotta, dei primi,' 
'citi"da quella-dei:'sècèndi;-;;iiitìhtro (orso: î dovrebbe altri-: 
liliii'lp 'all' ave»:' inteinpèstivàinento: intrapreso'Un làlUiccò, ohe 
'ripli èra «bbààfen&;.pi'ópàrttlò dall' opera ; del ;;éniìfiptio é su, 
di: un terréno "poco • Mottì. ' Pelissier, in cui dopo; il 'tei); ìlei 
7 giugno' si pi'cdeva' di avéifé:; trovato l'Uomo, si: giudlél oi* 
da lìiolli (icr uii'avventatol:pèr:'géneivilc alto: a coi'idiirro va-
loròsaménlo una làzioiie jpai'ziale; airzichè à copitniiaro un 
esèrcito ed a disporre una càttipngna.'Altri invece assicura, 
cho'l'idcil di eseguire l'àttnccp il 18 non fosSòdil'olissier, 
avendolo egli invece disposto per il 23 od l i 24; ma che 
promova a Parigi di poter annunziare una yitloria. ottenuta 
contro la Russia dagl'Inglesi e; Francosi òPiigiUnti.nel' qua-; 
runtesimò anniversario della : battaglia di Waterloo. L'impor­
tanza'che cola si ' dà alle dato od ai colpi di offctto, sccoildo 
quésti, spiegherebbe il" prematuro attacco, che: del resto si 
avrebbe trovato 'òpportuiiissinnò, se coronato ih l'elico suc­
cèsso.' Poi, avendo da oniiuiiéiaré una nuova leva niililàre: 
od^ i nuovo prestito, stàvài'bftne di làrlo: in niezzo ab ge­
nerale tìntiisiasmo. Ora lo'si ftirà con'un'altra'idea, èon 
quella di. mantenere : invincibilp;: la gloriosa bandierit; della 
Frància.: Già parlano, chi; di^0,000, chi :di 50,000, chi, lino 
di 60,000 iiomini pronti albi; partenza .da Marsiglia por' il 
;Leyante, e di antécipàre la'lèva. del 'ISiiO. Dicesi, che si 
vorrebbe (aro un colpi) deCisivpper finire laiguerra, sperando 
ohe la pace ne debba cphspgijirei ' • 

4nche gì'inglesi mandaùl; in Crimea nuovi : rìnfbrzi, le­
vando da 12,000; a 15,000'uòmini nelle diverso guarnigioni 
e. raccozzando; gli; amttìàwehitetìoivaiiimpunti: .-d'Biw 
volearip compciisàre'i' superstiti di quésta lolla' od ullcllai'o 
ad arruolarsi, promoltendò:lPi!P''dellc terre , nel Canada a , 
guerra finita; ma sembra; che: i Canadesinon sicno stati 
molto solleciti di faro questo, donò oi cpmbattouti:di Criniea. 
Perciò il governo raddoppierà ad' ossi le paghe e' metlerà 
l'aumento di soldo sulle casse di risparmio, per essere épn-
segnàto'loro, od ai parenti ed eredi alla fino della guerra. 
;À malgrado di tUtlo quésto ('Ingbilteri'ii 'rimano iU quanto a 
soldati in una inforiorilà di numero;,: che si giudica poco a 
lèi favorevole nel caso che lu guerra si prolunghi di molto, 
0 si debba estendere sopra un vastppanipo. Alcuni non sanno 
spiegare il inotivo per .cui ossa.noii. mobilizzile milizie, giu­
dicando abbastanza'pericolose le condizioni del paese da do­
verlo fare; altri domandano, perche potendo portare dalle 
Indio 20,000 soldati in Crimea non l'abbia fatto e siasi ac-. 
contentata di trasportarvi appena 1200 uomini di cavalleria 
leggera. Insomma molti vedono, che sé i provyedimenti acni 
si sarà; astretti nel caso estremo, fpsséro l'atti a debito: leiupo, 
molti mali e poricoH si ovilorebbero, che invece per tale 
mancanza ingròssanp sempre più. Ormai i profeti di sventure 
mostrano di'temere, che lo slanchoggiamonto dello popola-
jjiéni condurrà ad un risullolo affatto, disformo dalle prime 
bete speranze. 

•Varii motivi,di non essere beli si hanno in Inghillerra 
presantémonte.' C'è : rallentamento licgli affari commei'ciali 
senza' belle prospettive per- un prossimo avvenire; vi sono 
fallimenti di banche private, " le quali portarono via tutti i 
loro rispamiii ad un gran numero di persone ; e' è npl Po­
polo un movimento di opposi/.ione al governò ed alla classo 
aristocratica, a cui si dà colpa se le cose del paese non cam-
minono nel miglior modo possibile. Gli operai di Londra, 
irritali perchè, il bigottismo inglese voglia togliere ad essi, 
proponendo al Parlamento severe leggi sull'osservanza giu­
daica, della festa, il modo di provvedersi dei loro bisogni e 
di sollevarsi dalle settimanali faticbo la domenica, trascorse­
ro a qualche insulto contro le : aristocratiche carrozze, che 
'puro anche in qiicrgiorno conducono le. dame per la città; 
Giacché la festa non s' ha proprio da muoversi, quegli, ope­
rai intendevano che anche i cavalli avessero da riposaro dallo 
loro fiitiche, e elio le pio donne dèli'iiristocraziar andassero 
a piedi agli;oi'alorii. Singolare diffatti; éi la protosa di ; alcuni, 
i quali godono di lutti i loro comodi e possono abbando­
narsi all' ozio durante! l'intera settimana, di togliere alla mol­
titudine laboriosa B soll'eronto i sollievi cui può procacciarsi 

le domeiricbé. Codesti maliimpri influiscono la. loro parte ad 
indisporre'ila 4 moltitudine veìrè|ir aristocrazia,: oi ftfle 1 conti, 
addpsso oàd ttccV03cèrei'agit^&è:per la riforma. :lio'stpsso 
celebro romanziere Dickens i W ùltimo discéso nella lizza 
per pronmoyeruB la ciàusa ed- ittiziò : cPii. questo >:1«: sua 
vita politica'pònoiidòsi dallato a Layard' colla: 'popolarità : del 
suo .uòine. Ei domandò come avvenga, che, la ;CaniéPtt5:dei 
Comuni, riformata, ora al pori di 200 anni: faiiài.',ocpupi<piut-
tostp (li gu« ed intrighi personali, che del;berip8spi:é,i(S;;deU 
l-educàziPiie del' Popolò,; che i progrèssi; pobtióirdiili.'Ipghil-
terra stipilo' di tanto-addiotrò ai privati; icliè ;il;-ParIàiiiénlo 
faccia il Sordo allo voci olio da tutte le parti gli véngoìió. 
Egli non vuole écèilare Una classe coriti'o l'altra, ma gridar 
fòrte, " perché le orecchie dure' dèlia Camera sentano, adòpor 
rare gli sproni per iscuoterlà. ; La voce del poeta,' avvezzo a 
parlare, po' suoi raccpnliili eh' oi chnma doni dekrNatcìik,. » 
milioni di leitóri ;inglesi,;non munohor.ì del suo effitlo^sppra 
la moltitudmo. Layard, tutto ali oppo-stcdi quelli-cbesvóléano 
dissimiilaro le idtimP:perdite sofferte:, nella';Gl'ime»; fiammoni 
a non fare troppo gran calcolo dei piccoli vantàggi riportati 
in qualche fatto d'arme. Si è appena ai èoininéiamento di 
una,delle più grandi guerre, cheiil,mondo abbia\vedutò.:Qua­
lunque, cosa dica, li -governo, questa è uua.guerrà:di pfinci-
pii; e se si ;prosogue ancora, senza un principio, e:seiiza :;una 
politica doterininata,. il disonore,: la vergogna, ii naufràgio;ne 
saranno .inevitabile conseguenza. 'Un simile presè;htìmento:npn 
è soltanto: in Layard, ma in molti altri. Por questo Rpeb^pfe 
;coHa maggioranza' del Comitato : inyfl|tigatPre sullo cose ;dc|l^ 
Grinpeà; insiste a volere'cltpi'iGòmuttiipi'ptiunpinf)''̂ ^ 

,qnàhs ricadrobbo. non'..splp.::sull'.prà: rdéfiiàto: p̂ùM 
''glésé' e sugli iàboiyimti';}riliràtìf.:dàijMnistéfo|iJnài3ftj^to 
Russell évprincipi}|mènt6;Sùì'Pàbiièrslòn.f :SB";Pòliif)̂  
dei .tory, i quali voérébborp Soprattutto'abbattere' iììBitlistero 
attuale e che si mostrarono' soantlolczzati di <:y.ede,rlp!:'pùbbli-

•éàinontoVpi'òlBtto-dall»:;;pàrola'';do|f>jirincipo.-Albèi1|)|̂  
mai pulito riprensore della libera discusslpne nel 'Parlamento 
e fuori; se il membro radicale.con luU alleati'insiste a spin­
gere Cuori di, seggio Palinerston coiivyigb, .vupl;dire:cb':egli 
giudica nécessarii a'qualunque cqsto dei ; Ibrii provvedimenti, 
e che non ha fede di ottenerli diigli upmiui attuali. Insom­
ma rInghilterra è sempi'é al limitare d!una .crisi ppbtica,, 
da.cui tenta uscire mettendo nuovi uomini allaprova. Pai 
morstou é astretto a temporeggiare sempre e ad usare di 
qualcuno do'suoi ortifizii per.dividere, conio siiiora gli riu­
sci a meraviglia, i suoi avversarli nei,Parlamento; ma la 
proposta di RoebuokrchP si dovoa .discutere il 10, invoco 
che il 3, forse per conoscere le risoluzipili del governo fran­
cese che il 2 apriva le sue Camere, .sarà decisiva por tii 
esistenza dell'attuólo.ministero. 0 Palmorston ne uscirà yil-
torioso, e prorogando le Camere potrà ; avere dinanzi a sé 
alpuni mesi di respirò ed il tempo di prepatare i disogni 
elici può avere per evitare la tempèsta, che .minaccia; pd 
invece égli ne sarà spcconibenle, o,vorrà tentare un appel­
lo agb elettori ed è da,presumersi: che: vi sarà una lòtta 
vivacissuna, la quale potrebbe decidere: dell'avvenire dell'In­
ghilterra, .cui siamo avvezzi a vedere sempre risprgere più 
.vigorosa che mai quando a taluno pare che. i Jagni espressi 
da' suoi figli sienP indizio di sicura decadenza. In fatto co[à 
non si dubita di rivelare al pubbhco lo piaghe interne, per­
chè si crede che a guarirle bisogni - cominciare dal cono­
scerle. • . , . '. 

"V'ebbero noLParlamento inglese discussioni, lo quab 
chiarirono altri fatti. Il inassàcro: degl' Inglesi, che si erano 
presentati ad Ilaiigoe in uno,barca colla bandiera parlamen­
taria, va perdendo la sua importanza. Parecchi .dei creduti 
uccisi sono invoce pvigieniéri. Fu invoce fortemente. biasima­
lo il saccheggio delle proprietà privalo fatto dalle truppe 
degh alleali a Cheroi, La flotta del Baltico,. forse a rap-, 
pi'osaglia per il fatto d'Hangoe, va bombardando qua e Colà 
vai'ii punti della costa russa e distruggendo quello ohe può. 
Essa si' presentò anche dinanzi a Cronstadt dove pescò al­
cune macchine sottomarine disposte dai Russi per offenderò 
con improvvisi scoppi là chiglia dei bastimenti nemici, ciò ohe 
fecero aiiche; ma senza un risultato. Alla-Camora dei Lordi; lord 
Lyndhurst fece delle intérpellazioni .al governo, oirpa alla 
condotta dell' Austria, la di cui neutralità , non psire ; a lui 
ossero favorevole allo pplonze PccidentaU; ma il ;, miflistrp 
Clarendon prese la difesa di quella pptenza, la quale seb-
boiie non agisoa con esse nella guerra, fu edi,è loro utile. 



m ' 
Si dolsi! poi, pbe la stniìipu co'suoi iiWacchi.c. co'slioi so-, 
spetti rektivaqionteJallaip.iirnianitt, -ecciti^,|:;d 
siiscèttibilitù Jt|} t ^ t ó ; , ^ i | r t B i | f c l - k: iiijielijnvn^tieli|l, 
nniiitìro^ ilipjigii^^qii^ftf ipunj^iinrib^ 
;ul)kignlor|a/i|||:;'|B;all^W^; Éj^^viteo^ ^ ̂  
-• .raoìr'rfip'fiii--WililahiiilliS ^^RimsllSsK/ mostî a«isettìprS--'pitì""Ì--
liennyaglVÉÌ{»j|m_jiyosiidftll' ÀijStria nel trattalo dèi -^ dicpm-
brSj-pd.o co'ttenk òhe 
hiUtitiidnp'pritm puintii.o:lVÀiĵ trla:si ittlipnp,^ 
lei ìiiterpfétati '0» moslru di i'oildàro su quelli nnclio pop l'iiv-
venii'tì; là {sua^pdliÙciiynspoUimdb"!'esitò dei totitiitivi tlègii 
•alleatii j ••qnjdiftCei'CBnó;di presentai'e Ift •limitazione della pò-
icriziiFrds^n suUMnriNero ;CPtne; unliittò pónipiulp^ Unaiiotq, 
dell'^Aui'ia,Jpl; 2(1 Mflggip,;4ésie}publ)licata, pòli, cui aciaoni-
phgna-Oi:diòbÌMa?lp: sue; diti rapi prpptìsloi manifesta te; î  
opnfercntó. idi ^Vienna, ,la, vedere come essa intenda,abba-
sfonzii'̂ limllala 'la potènza .russa ;da ;qHc]|pproposle,vóltre 
Iriquali'dél reslò np|i si: poteva clnedere,.coi risultati finora 
•nclla;.:gu6i'ra'.pUenuti.;;" ... v'i.;".. •.!: ..,::.:. ::v;v,' :.j' :i V 
. ';-:̂ ti- totria 'Iratlanto ; corca di iriinprarò le: sposo: cagiona-

•IplP ilall'arinauientg straprdirìarió, :licénziandp utm pflrte, della 
««!•?«? cprae -fece :coii: sovrano decreto datale: dalla Galizia. 
Non:.sicdnòsCB. la difra.precisa, dello: truppe licenziato con 
quél .docrotP,:pPicìiè i numeri nddóUidai gioruSli vionnesivdi-
i'eriscPiio, grandemente. Dui igiomali si ricava,: olle un' altra; 
disppsizione-irtipprtante dal lato iinftrtziiiriu stia per prendersi; 
tra breve ; • fati o di coii(Ìpdcre..ad,i lìna; coiniiiignia onglo-fran-; 
cese:le.is,tt'ade,:CoStruttc è da costruirsi nelle Provincie, Lpm-
bardeV'esybnèté.: t e slfado.già ;oostrutte;;plic lo.Slàto cede-
rebbo per un dato . numòro' d'anni ad usufrutto sommano, 
dicpsij à legho"tedesche;55: li4;: nlontrp 1' ostonsiuno di quelle 
cbo 'alla Compagnia incomberebbe. di ctìslruire; sarebbe di 
60. leghe'.; L'iiitPro sistema di i strade ; l'errate sul territorio 
Lombardo-yeneto ; avrebbe adunque : una.fluiigliezzadi ciixa 
450 miglia, italiaiia, Si calcola, clic • le lineò :da compiersi 
colle relativeidiramazioni costorebboro alla .Coriipagnia. assun-
trice fliroa IGD niilioni, di lire .'ausl'riaclie., Gre'dési, d i e , le 
IrattàtivP ' sienp ifloUp: innanzi; e si sporii clip con ciò si 
ppssa accelerare il compimento'almeno dellp.linco principali. 
Sarebbe poi a:desiderarsi,::ciio oorap conseguènza di talt'alto 
venisse ipncbp accelerata la cpngiuuzipno.: del nostro sistema 
con qucllpjrdelPicmonte.ò con: l'altrp dell'.Italia centralo 
neiiDucati.'Pailani.e nello Stato;Remano; poiché oerlamcntP 
queste stradeirPoherebbero vantaggio, lo une alle altre, ed 
acijiiitìerbbbei'a importanza;:nyie.CPniUnica'i^ 
tutto: Ciò f che accade e ,.3_ta. per àODaderp;;in Oriente, essòiidu 
la penisola nel bel mezzo della linea del movimentp, 

: ;LB''quistiPpo del taglio.deiristmo di Suez •.occupa; da 
qualolie; tOcnpo assai la stampa; europea; e fu rtiorito; del 
governo frartccse ; di : averla, quantunque indirèttamente, spinta 
innanzi, approfittando ' del momento ; in 1 cui ; l'alletmza : dell' In­
ghilterra avrebbe iróso' menò: giùstilìcabilo pof :parte di.que-
sla::iÌH'ppppsiziPiiò;iolip' non; sarebbe stala'senza; sospetto di 
mire egoistiche. 'Càio opposizione però sorvenne; e quan-
tutiquo vlòrd:Redclill'e sia invecchiato nelle massline di pp-
htica gelpsia, pili che pen comportino i moderni 'principii delle 
scienze •eòonomicbé, noir.ò ;da ; credersi che : abbia agito total­
mente dì sup; capo, ma piullosto si 'devo: supporre, (jlio [\' 
governo inglese non abbia veduto di buon ocoliip prendersi 
dalla ;Fi'ancia un'altra; ivolth.l'iniziativa por; ìi.;liig'lio:del-;; 
l'isimp. Il:;inodp còn'cui a. Costaiilinopuli veijiietraltatada-
gli ; inviati delle dlie pptenze alleate la ' quistione ; del' : taglie, 
pressando J'tuno la-Portara concèdèrlo, l'altro a negarlo, fa 
còiipsceve quante il goveiiip ottomano, di cui si vupl prp-

:teggeró' l'indipendenza, trevisi a ; discrezipne altrui, ; IJ' Ijuperp 
(Bttoinanp non pPlrobbo clip guadagnarno da ,quell' epera; e 
dovrebbe Bssoro cOntòntissiino,die altri la : facesse a: spese 
sue, risultandone per esso solo i vantaggi, .setiza dover. su­
bire alcun : dispendio. lìi più, gran, parto dell'Europa sai 
rèbbe lieta della: concessione e ;quindi grata alla Porla di, 
averla l'atla: e ad: onta di ciò , il ; governo otlomaijo è co­
stretto .a tergiversare, nella toma dì : spiacere a' suul;,cari 
atoiòi gf Inglesi ! .Ma, se la parlo dell' Etiròpa, : eh' è ass,ai in­
teressata all' esecuzione' del taglio dell';istmo,;voles8e; asso-

. Ultamente conseguire questo scopo a lei supreinnniéiile utile, 
è mai da credersi che l'Inghilterra potesse continuare a mette-; 
re,: innunzi pretesti per opporvisi?. Conio; mai, nel mentro si spen­
dono continajà'di; milioni: in slriidc ferrale cbehauno uh'im­
portanza per cosi dire provinciale, si àvrebbo da tardare più 
a lungo .a spendere! la soiimui dì 200 inilioin ,di l'ranclij, 0 
lòss'anco niaggiuriì:del:doppio, per, abbreviare di oltre la 
metà il lunghissimo;;viaggio: marittimo dèlie Indie prientali? 
Anciie quesl,' operil saì'ebbe una :VÌtloria . della civiltà: sopiti 
la barbarie; , so ;3i. giuiigessé ad, :eseguirla;, od' una .vittoria 
assai nipiiP costosa e;;più;.,córta e più geiieralmeiite, utile,, 
che iion. • qi)fllla, por ;pUent!re la quijle ora si; còmbattp ili 
Crimeai(n. questa: guerra si pugna per assiouriire ila libertà 
del tralTiiìò 'del Mar'Nero :e;del Danubio; e non si avreb­
bero a spendere alcuni niilioni per assicurare untral'lico ben 
maggiore a lutti j paesi ip riva al MedilciTanep ;; per reii-

ANNOTATORE 

(laro qticslu nmv un' «lira volta il centro del inondo iuri-

jljlfijssial fjùiyidP,;: ì navigli;riÌPllW^oi|||leÌÌ ''Spj^jha, ;d|| | 
IkrifMati ;|ell' Italia, della ÌGwriiSBi|f:éoÌ^S.ulfeiOrdillii, Gif# 
eia p;;dei'paesi asiatici ed al'ricaUi; che circondano il bacino, 
iivèssiire ; tutti àporti» , questa " stradii appprtàti'ice ad;; ,éssi ;({ij 
grandi; vaiiìaggi,: chi può dut)itare;;cliè gli'Stati'rispettiyi.ilpn 
si unissero iutli, in;tpialunqHc occàsipnej per. .liitclaî è, à ,lérp 
interiissi initiiicciali? L'esccuziofia di quo«['oporà;B;(Jp: rocl'-
prpclie ;guà,rcntigie da stabilirai<di comune accordò; per; assi­
curarne: la neutralità .a, bpnolìcip,di tutte lo Nazióni del mon-; 
do,, potrebbero l'ortriaro; un ; priuip passo; verso; mi; nuovo ; di-
rittò;.cùi',epeo,-per:;il qiialo: si; prendessero; impegni; di_ ri-' 
spPtte a tuttPciò che serve alla comuìiP utilità ,dei Poppli; 
strotti ili iiiìa :taoita;;:ftderazinne;^dàl ;cpmune ilicivilimeiitp. 
Queste ,ppi I aiidrébhq isompre : piii.^tatandosi e nelP.E^ttp,s 
deneininatp opù;lVà3P;biblica ;tóT»^dJJw>ssfli/(;ip,.,e sulle spiag?:; 
gie del Mar Rosso p sii: tutta la costa oripnlalo dell'Afi'iop:; 
ê  dalla: parte della Porsia. ;Clie ;sò. l'Inghilterra, dovesse; a-
:vero;,conìpartooipc;ilr resto deli'Europa,;o:segnatamente;i; 
paesi in riva al Mediterraneo,* ai;;vantaggi:proyonienli:' dal 

• taglio doli' istmo, essa non ne, l'errPÌibe menoniata por questo. 
Anzi, nella futura, possibilitii ditirti colla Russia lieU'Asia, 
quando il,resto dell'Eiirppa fòsso';interessato a ;m,aiitencrsi;: 
il vantaggio della sua:parto.'di;c9ininercio, pollo Indio,; còlla; 
Cinavcol Giappone, colla Persia ;c; colle isole, ringhillerru: 
avrebbe degli: alleati ;per; resistere al temutp: colosso del 
lipidi. Cpsi;l'iillpanzadellp Nazioni incivilite, ; segnata coll'e-

.seguìmeiiip falle d'accordo di ;,un' opera d' ;cpniunp utilità in 
iEuropa,; avrebbe i; suoi puntelli: anche nòli.estrèma Asia, 
noi paesi le di cui pppplazipiiì hanno;.urla parentela di;razza; 
collo nostro. Un•,àÌlro.vantaggio cpnscguircbbe l'Inghilterra 
dall'abbreviprsi per l'Epi'òpa di circa;là,metà la: via dollp 
Indie. Sarebbe di dare iiiaggiorò sviluppo; alla pruduzìpiip 
de'suoi ppsspdiineHll 'asiatici,, traendo, da quelli e yeiidiìttdo 
agli altri paesi europei ìnolti dì ;que', prodotti ohe ora deve 
conlporaro dagli Stali-lJniti d'America, dovendosi bene spes­
so, ftiassiniamente por, i cotoni rieoessarii; allò sue, fabbriche, 
piegare ad, atti di toUpranza cui, altrimenti non; acconsenti-
ròbhc, verso la pp.tenza rivale, ohe seppe finora aver, ̂ einprp 
ragione in tutte le conteso con lei,;Nel!e Indie il,lavoro e 
a buon mtìrcato'e hbero, nol»;:'l'iitO: da schiavi conio in A-
nierica; per cui ad apcrescw^l'.utlq jii cohl'rontp dell' alti'p, 
si qpereroblifi'ùyantaggipv dilla, civiltà; ;inpltre.rauihentp 
della prosperifà; delle Indie, pei' un'maggiore consumo dei 
suoi prodotti fatto dagl'Inglosije daglialtri Poppli a cui essi 
permettessero di trafficarvi, servirpblie, a, consolidare.il suo 
dominio in-quella vasta, regione, circa; alla quale non è sce-, 
vi'ada timori..L'Inghilterra poi ;c: tal ; paese, che nelle fu­
ture coniplìcazipni del mpndp dovrèbbe procurarsi alleati 
d'intoressi, i quali sono più ;di lulli sicuri;, ed alleati elio 
nòiisarobboro pericolosi, .finché essa 'mantiono la sua su­
premazia : marittima.. A ragióne disse altri, che gli Aiiierica-
ni, onde preiidere la rivincita :,sugli Europói; .sarebbero a-
slrelli ad aprirò, a vantaggiò loro proprio,-ma;anche;diquc-

• sii,; con, un Canale l'islmo di, Panamà;ò tli:Tehuàntepoc: e 
noi soggiungiaipOjChe; lultp ciò •dPvrebbp, iipcessariaiiientp 
tiirirìinare Col,renderò (loiid̂ ali ed. a: tiJUi,i!ssiciJralp le g|•an^ 
di vie del: ,li:africo;:del .inondo,; dichiarandolo: di tutti e di 
nessuno iooui',è.il inaru.Aiizi^noi iioii siippiàmo eunie una 
paÓB europea potesse altriménti, che con, un. simile patto 
,conchiùdersi. I risultali da ottenersi còl •'canale destinato a 
Congiungere iltMedilerraneocòlMar Rosso, sarebbero: si gran­
di, che non è da crcdoi'si, clic la Francia .rininizii alla glor 
ria: di condurlo à termine, nò' olio lo, perda di vista l'Au­
stria, la : quale .mandava pure anni addietro s'iioi ingegneri a 
fare dei rilievi e degli stndn sali'istmo. V'lianno dello tec-
nicliò difficoltai ma lion: tali però .che non se ne aldiianp; 
vinte di: lìiolto toaggiorì di queste. lugegneri, viaggiatori e 
persone int.plligontÌ! p fornito ; di yarii.stiidìi se ne occupano,, 
e'I'ra gli altri progetti, una.yo n'ha, ohe tenderebbe,a pre­
scegliere ila via, di .Alessandria;: porto già l'orinato, e del Nilo, 
fipo al, Cairo; cpn;,qualche taglio di rclliricaziouev, e, pos()|a 
dal Cairo, ad uii punto della costa del Mar Rosso, un poco 
al disotto di Suez, laddove più facilo sarebbe la • costruzione, 
di un buon porto, A tale progetto sarebbe; da darsi la pre­
ferenza, dicono, anche perché, jSOpza, allungare di iiiollp la 
strada dà tenérsi;: viescirobbegrandolnonte vantaggioso uìt'E-
gitlo, 'C .pptrebbo cpulbiiiarsi;, cPii altri lavori. d'irrigazione. 
Per lanosti'a penìsola poi,; clic si slancia nel Mediterrancp, 
prospottandoiie tutto :;ip spiaggio, il tagliò.' dejr:istino pptii'b-
be produrre.ìni;nuovo 0 graiide sviluppo di,utile operosità,. 
Trieste, ' Venezia, Ancona, Rrindisi, Messina, Palerino, Napo­
li, ,Livo,rnoÌ! Genova le formano una coronadi.porli che do. 
vrebberp tulli, avvatitaggiarsenp; grandemente, massiinanipnto 
iLpriroò: e ,r ullinio; siqcliè noli, sarebbe da meravigliarci, 
s'essi soli,.coi paesi che stainip loro dietro, metlesserp as­
sieme tanti danari da e8egiurel'.ppcra, Giova sperare, che 

non .sow'ran» molli,iiijdi .senza olia venga falla e che la cor-
tozza, di y|!derla.;Psegùlla,sprpiii igpyerjii iloliani a cpinpicre 

làìioioMlfcglisllmaj' di||rt^ ' IWftìe-iflsvorsali e ;,a(Ì uc- ; -
lOiiiuUlÉi ' i ' ì | | rògméi | |^ l ivahllpin deÉ-fm'ilà nella libera' ' 
jjàvigrtpo; | É t ì | | : Sttfeciferg^ sia- ,: 
nòinintóò^éò^oi'nsfcéilollq; Irffl̂  inyedéldi lord Dàlbousie. V 
Anello (plestP tenderebbe adunque a rimHpvDrCf ; ópljà: càusa ; 

:dei'flissàpijiì el;deIi(f';'rÌTOlita;'fra::là Frdiicia*.'̂  
l'pppòsiiiipnB; alP;èpèra. ìigjziaha.:Si;te 
qphi di oi'igine::francosey',il ;tiualo mirava.a;,presoàtiiB;la 
cddcessiotic' dò/ pascià ri 'Egitto come fatta ad : un privato; non 
già al (jòVeriiP francese, e CPIIP scppo ,di unire noli' òpera: 
i : capitalisti ;;iili;,:iutto:: tó.;'Nà«iòiil;;;AéoWereÌ)bèlciò ad ;jiiia 
traiìsuzipric già incanìJiiipHla?..Si;:d&6 anche,'; eim 'mgegnerì: 
inglesi aveatip ripresp lo Studio del canale da costruirsi da, 
Gzernavòda sul Danubio a KUstendjpisul Mar,Nefo^:onde evi- , 
taro, le bocche che trpvansi iuisiinò della Russia et! illungo 
giro oliò: la JlDanubip prima, di:gettarsi in;inare..Su; tale : 
prPgettP; avoa fatto eseguire studiiancho il ministro Dò Briiolt. • 
Il ripigliare ohe ':si. la:;àdpsso>tutti ppdosti: progetti,:;B::ni)ow; '' 

iprovà, ; òhe quind'- innanzi si dpvrannp ' stipulare ; in, cpraUné 
prpvvedimcnti ;por le grandi vip del; cpmmer.oio. ; • ; ;, 

Il bisogno dell'àccnrdolVa la.Franoia e-IVInghilt^a; è ; 
sentilo più che mai;, ed il Pays da ultimoiiiotavanirgiMnali ; 
inglesi,, e: CPU piò.alludeva •fpi's'iaucp a Roebuck.ed;alla stia ; ' 
proposta, cbei biasimi" inllittl al loi'o govprnó. rioadpnp alt 
olio sopra igpvoj'ni alleali .Tànloslo sapremo,; sé il presliìo; 
francese si contragga 'col spillo' mPzzo dell'iscrizione yelQnt,a-
ria per picpole soriime, ohe .venne ; suggerite ;;,dali socialisti, 
por 'emanciparsi dai ^àndi banchièri,, e che stìrtì;già: Ull[':e-
silo favorovole;allre volte.,11 sistema,, buono sótto;al:punth' 
.(li vista dell'iiiteresse dello Stato, sembrapcrò; ohe nelle at­
tuali circostanze soiti'ogga liiolti piccoli: 'capitali; allaipllpdii- ; 
zionP. Ad ogni modpqupstaé; una delle utili innpyazitìni;dòl 
gpvpriiP attuale, corno 1P è anche l'altra di averP,fatta>qùà!olie 
bròccia nersistoma;protezionista., Vociferasi,;;che:il;:pr,e;slito; ; 
.sùrii accompagaalodii qualche ««ora tassa, di ;cui:Se;ne:.'dlr 
sijqrro alla Borsa. Frattanto Parigi ebbeluil;intprmezzpseini-: 
pplitipo nei discorsi; accademici dl;Saoj:;giornàlista del Débats 
p di Salvalidy, i quali non maiioarPnp diallusionldi riiiipianlp 
al regime parlameniaro ed alla libertà della; tribuna padèlla 
s.tainpa,;L'Accademia e lo conversazioni sono 'ormài l'̂ unioi)''' 
campo cui in Franpia non si. potè cbiiidere «11'opposizicìne ; ' : 
la : qualo-però liiiqra si'accqnlenta di'chiacoherare.;,lI ;paege;: 
non .può , abituarsi all' Idea di; vedere esclusi;;dal :d(jyejfe 
di oqtnhattpre per; la'patria i; suoi più vaioliti generali,'::fòr-:,: 
inali sui, campi dell'Afi'ica, 'nò a ;qné l̂à''dell-ittòjìoi%Ìtl̂ ^^^ 
bligata do- più potenti ingegni. ; :-;;:-; È": •' 

,. ,11 ininistero spàgnuqlP è ben lontaijO: dall'esseréi'àiiòp-
ra rassodalo. Il ministro:-della flrian?a ;Bruii propone, dtóonoi' 
perrierapiere il viipto'dell'erario pilbblicp,; una riforma'del­
la , larilfa dpganalp,; clie>;:ravvii:i il qpminprcio; sulla vslràda 
legale e spemaudo; da.Una :,parte -'i'inimpralità. ;del;contrab-
Imndo, dall'altro accresca: le rendite,della:dpgaiia;; poscia;di 
ristabilirò alcune iinpostò abplito sul dazia. cpnsump;, di ac-

; crescere il :prózzo del SalCi di assegnare allo Stato certe iin-
poste dircllP riscòsse 'dai; Comuni e dalle Pro,vinciè.,Sembra 
che questo piano, obp, non ,è popolare, non l'essendo mai 
iiiiposila ulciina, niasshne se abolita quale conseguenza d'un 
r/r«lgi»ieii(o,.'.',-i« acrecsatw. dalle ;Cortes, ,k_ di :cai commis-
.sipne •dp|pgata;.ad.iesaminarlo le si mostrò cuntraria, Si temo 
quindi, : die non 'solo Ilruil, ma tutto il ministero dia .la sua 
finiiiizia;;giacpliè la diflìcoltà fmaiiziaria-rimane sempre qua-
lò ipipedìniento ad ogni governo. Ma se Esparlerò si-ritira 
nello presenti circostaiwc, qual piane forte assumerà, il po­
tere '! Dovrà questo essere balestrato dall' una ;: mano . all' al­
tra hi. Iiuigo avvicendamento di; crisi ministeriali,, che òon 
farebbero sii- iiq'ji. Sggra.varò là condizione,della Spagna? 0 
la', tema; di;yonire a :ciò-,condurrà a fare; di E3parterò;;.un':,jil. 
tra volta, un diltatqre?;';I5 spijuesfa avvenisse, non (rovòreb-
be egli anche adesso,, od al momento app unto dpllvàzipijò, 
contro di. sé còngmrati ad abbatiqrlq lutti i partiti.? ]<l;i;|rat-
timtò: il CarlisiTio i'onientato dall'oro slraniero ; non.'gu^da-; 
gnerebbe ;terreno se'iupre più, ricominciando una lotta, 'che 
laspiò il .paese; spossato e diviso; e ciò in un morapntò in 
cullaSpagna sarebbe .abbandonata a,, sé stessa?,; TàH ap­
prensioni doi.niiiano, in; coloro che ppiisiderano lo stato ; al--
tualp della; Spaglia. Gola si presenta : in tutta la sua forza 
ed urgenza d'ini qualunque spioglimento quella che può dir. -
sita diflicollà generale : dell'Eurppa inlora: nella quale,la 
lunga pape;:non cundusse.a migliorare l'amministrazione pub-
,blica,..;semplificandòla e .diminuendo con ciò; le sp.ese inutili, 
ed asspgiMnda la .dovuta pai'le d,i;aMivilà, ai Cpasoriii co- '• 
muiiali 0, provinciah,; egli esoroili riducòndo ad; una cifra 
moderata, .che, lasciasse .sviluppare . la ricchezza inlòrna,„dei 
paesi; ma ipiuttoslp.; a, cpnòonU'are tutto .pel potere pentrale, 
circondandplo d'nn:,infnntq numero di; servitori viventi a cà­
rico .dolpaese, a pui)lel!i\v,si d'uiia,forza costosa, che, sol: 
Iraevale una parie ;,de' SUOI-mozzi ,raiglipr,i di prospei'ameiilo, 
ad esaurire lo sorgenti, della :produzione"priyat9 .cliiodeiidor 



1» ti'U|>|iu, ad idjustiro del i:redilo puhlilicu, inipugiiaiiilu 
r HvvRiiire, in guisa <:lio i pili griivi e ([unsi - iiivini^ibili ini-
biiranzi insorgcssefo alla prima circo3tiinz,a alrani'diiiai'in <! 
diflìcullosa, noltii vicenda dollc iiniaiic surti, suiiruvvoiiulii. 
Spingendo 1! iiiiprinldeiizu litio a coiisuniare oggi auulie nuello 
clic avrebbe dovuto cssjire la dolo del duiiuini, si giunsi; nd 
avere dinanzi a sé nii abisso insuperubili'.- La stessa vendila 
dei beni eòclesiastici saiù in Ispngiia scarso rimedio ni mali;, 
poiché i bisogni sono urgenti 6 quella venditi! riuscirebbe 
poco proficua, se precipitata. U'altra parte il credito pubblico 
e la possibilità di riscuotere le imposte vi vanno scemando 
in ragione delle dinicoltù in cui il paese si trova ; e molli 
ministri di finanza romperanno n queslo scaglio. Già si mo­
stra ini nitro piano in opposi/Jone a quello' del banubierc 
Hruil ; ed è qliello del .sig. Sancbez Silva, il quale dicono 
vorrebbe introdurre una riforma in grande delle tarifle, di­
minuire , le speso nei possedimenti d' oltromure, introdurre la 
lassa di patente sulla vendita delle bibite s[)iritase, abolire 
la dotazione delle parroccbio, ammontante a più ili 151 mi­
lioni di reali, mottendola a carico dei Comuni e delle Pro­
vincie. Sta a vedere, se nemmeno questo piano Sarà accolto 
con lavoro dal paese, il <[iiule divenne inolio dilìldentc, dac­
ché s'accorse, che in mezzo allo sperpero della cosa pub­
blica, si lecer» delle t'ortune colossali da coloro cUu diret-
lamcnlc, od indirettamente v' intingùno le mani. ]>er tale 
diiridcnza è disposto a vedere in ogni nuovo piano una trap­
pola, avendo trovato sempre l'aliaci tutto le promesse, l 'cr 
questi motivi molti sono, non a Iorio, inclinati a vedere più fo­
sco che mai noli' avvenire della Spagna, dove l'orse si prepara 
una difTicoltà anche all' attuato polcrc della Francia, per cui 
non fu mai iiidilVereiilc ciò elio s'agita al di là de' l'iienci. 

In Dannnarca venne comunicata dal governo al Oonsi-
glio del llcgno la Coslitu'zionc, i cui sonniii cupi sono : Il 
re prcsla giuramento alla Coslituziono', i niìnìslri sono respon­
sabili ; l'Assemblea non ba alcuna iniziativa; le Assemblee 
vengono convocate di due in due anni; il Consiglio de! Ilc-
gno si compone di (ÌO membri, di cui la uictà scolli dal 
paese ; i rapporti l'ederali doli' Ilulstciii non sono di compe­
tenza del Consiglio del, Regno. Colà come nella Svezia co­
minciano ad impensierirsi jier l'avvenire, non siipcndo se 
sia possibile niunlenere la neutralità quando si allarghi la 
lolla colla Unssia, Tra le opinioni, se convenga o no jn-en-
dei'e parte alla guerra si va ridestando il partito, clic vor­
rebbe unila-tntta la Scandinavia, anche per mettersi nel caso 
di meglio resistere alla llussia. 

Si torna a parlari!, di movimenti di truppe turche e 
francesi clic dovrebbero operare.una divei-siono sul Danubio. 
Gì' inviali delle ))olen'ze occideiilali dicesi, che si occupino 
ora del futuro ordinamcnlo dei principati di Moldavia e Va­
lacchia. Dicesi, che si vorrebbe rendere ereditaria la dignità 
degli ospudari, mettendoli colla Porla nello relazioni in cui 
si trova il pascià d'Egitto; poi di togliere le esenzioni di 
imposte rendeudo tulli uguali dinaH/.ì alla, legge e dì levare 
il divido di possedere per gli stranieri. Le somme dovute 
dalla Unssia ai principali si .deslinerebliero poi a costruire 
strade, favorendo cosi l'agricoltura ed il conimcrcio. Sono 
progetti che altcndano dalla guerra una solnzione. 

DEI VANTAGGI 
KiDO\DANTI ALL' AGRICOLTl'IllL 

BALLI-: SCIENZE E I).\LL' OPF.UA COLLETTIVA J)ECL' INGECM 

^ oott. oasei'vnztani tifi trvpca'ltinzn »'*;latCvt: 
.t/tila uittittitia iivlV «f va-

(cOlllilJUniioilC e flHL- T. 11. 2.'|.) 

Leggiorinenlo Iqraiili i vantaggi che all' agriuolliira riilonile-
rubbei'O Ualt' usstii'vuru ed espeiinieittui'O dei ,snoi unllori eollutli-
vitinenltì, sarei a propi^rre alcuno esperieiue Oi faetiissinta esonii-
aìone, alt' uopo (il conosiieru, so e poììsìbilUj lo oairse ili nn leno-

. meno. Qualclioduiio torso ilii'ebbo, non inonla ìmprcndot'o a conoscere 
le cause; se in fallo il sislunia è olile, a noi basla. Ma io dirò loro^ 
elio polendo cono .̂i''ero le <:ause di un male, ini-ijiio si può Irò-
vare il »)odo> di preservarsi, e die se 1' uomo tu pr̂ d̂it>:Uo da 
Din col dono dell'inlelligonza, il conoscurc le cause di ciò ì;be 
vede e Ta, sembra la sua missione, il vilinlarne I' uso, suona co­
me abiiejjarlii. 

1 Noli' autunno decorso il si|^. Zai di Tan;enlo annunciava alla 
(lainei'a di Coiumiti'cio. felici ndi-abili risultali dallo sdrajaniciUo 
delle vili al suolo; la «>i.a era inlcros.sanle u la Camera di Com­
mercio noli [Mse iliniura per lo Si'opo sudilollo a dele|jarc una 
(".oraniissiono scclla iii grciiibó alla nostra AucadiMuia, della quale 
èbBi l'onore di far parte anello io. 

11 fallo era. vero, 1' uva non lasciava nienle a dosidorare por 
la .sua liollczia e sauil.1; i Siwii signori d'.Angeli e yalu.ssi, ipii 
presenti e- tustinionii puro con. uicj polrebbero aecerUrvi in un 
.•iunso quasi BSSOIUIU di tale vcrilà, e molli jjinrnali conuordomen-
le lo conl'crniai'òno. 

Su queslo fenomeno noi tenòtnuio in altra nostra radunanza, 
r opinione iche il fogliamo'e l'orba diféndauu la giiniina, il tral­
cio cuU'-ii\ipt!dire inliìroeitafe i saminuli della crillogama o si ci­
tava la prova dèi Ljrappoti raccbiusi in vetri ì quali diedero uva 
sana e matura, porcile difesi. Ma se a ravvisare gii orfani della 
iritlogaina si vuole "armare l'occhio della-lento, i sciuinnli non 
saranno tanto-voluinino;>i da non'potersi frammeltere in fra ii-
foj;liauie e giungere sui giappoli: il, caso del cUiudcrlo eriuolica-
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nicnlc in un vclro mi sembra iicn differciilcnienle circoslnn/ialo. 
(jloaie dai fatti successivi risulterà, viene forse ad avere un (|nal-
cbe interesse l'idea, i:lie 1.1 luce v'abbia influenza. In vero la 
CoininisAloue suddetta i;blie in parccclii sili a vedere dei grap­
poli sani, 0,dietro i pali di sostegno, n dietro alberi d'appog­
gio alle viti, u in siti ouibrusi, seiupre'in qualelie difesa dei rai;-
i)i solari, . 

iiarebbe dunque da.prendere.aluutiì rami, clic portano l'ol-
diuni u scuoterlo sotto al fogliame delle viti sdrajntu al suolo in 
modo, elle giusloiiiente cadano sopra i jjrappoli temiti 'all'ombra 
e indi ricoprirli lUielio meglio di prima, l'orse sarebbero il calorico 
e r umidilii, agyiiìi cbe sviluppano i germi di tulle le piante, mu-
diricali, impediti nella loro'influuuta dal fogliame in ijucl lempo 
iti cui la criUogauia Ica aiu-.tie' essa come,tutte (e altre pianle 
rejioea del suo sviluppo; trascorso il quale, sia porcile 1'oidiiim 
più non si semina, .sia percliè l'acino del grano per essi.'isi in-
gros-ato 0 iiiodilicato ne' suoi prinuipii più non porge gli ule-
uienli favorevoli albi crillogaiiia, si può rial.tarbi, scopiìrla ed 
esporla ni raggi del sole ed averla buona malurn '.' 

K assai importante per la spiegazione di ijiieslo fallo il ri­
solvere esattainujilc il i|nesilq posto dall'Aeeadeniia de' Ueoigoiili, 
di sapere se il soie e il calore o l'umidilà sono cbe favoriscono 
0 contrariano lo sviluppo della erillogania. Ma v'ha taluno die 
pensa possa inecciinieaaiente agire il fogliame o l'erba clic rico­
pre i grappoli spazzettandoli, ossuudo pure su qualche giornale 
suggerito (|ue3lo .riincdio elio diede vantaggi; avendo osservalo 
che dei grappoli che si stavano dietro i pali dì sostegno cim 
pocbissinie foglio intorno quasi nudi, poco ini fanno credere 
a tale ìnltucoza, o veranienlu il nicloiìo del sig. Maspuro for.se  
biioriu ina non applicabile se non a spese della natura slessa, di­
spero che si viutogvi m-ll' unorc. Ma per ciò conijivovare liasterA 
isolare dalle foglio i grappoli, e tenuti difesi con tele od altro, 
vedere se l'uva risulta sana od infetta, li sig. /ai elibe della 
buona uva (cuendola solamente coperta dal sole da foglie di /.neca. 

Però si conia di viti lenulu a (|ui).lcliu altezza da lena e clic 
pure diedero buoni risultuli. Nel Iteperlonn tt'ugricuUiim e ili 
scimztì ecaièomickìi del sig. Uagazzoni quarta serie i)arl. I trovo 
un passo del sig. Vincenzo Uriseri, die cosi si esprime: "Per­
correndo in quest'autunno le provìncie dell'aliò Novarese ebbi 
ad osservare per ogni dove il danno immenso che arrecò la 
crittogama all' uva... uia avendo attraversale le campagne di Ca-
salbuilrame dell' Abadia di '/.ameazaro e di llecetlo vicino a llian-
drale rimasi sorpreso nell' intendere che colà vi fosse slato un 
buon raccolto senza traccia di urìllogarna, e che siasi olteiiulo uii 
vino di qualità eccellciilu dalle viti coltivale sulle piaule colos­
sali di noci, di modo che al dire di quelli abìtaitli alcuni di ipic-
sti alberi somministrarono persino a olio e più ellolilri di vino, 
senza che fosse diiuinuiln nieuoiuainentc il raccult» delie noci, nò 
ijuciio dei cereali solloslanti, cosiechò si ottennero «I raccitlti sulla 
stessa siiperllcie. Fui ancora testimonia dello stalo prospero e ri­
goglioso di vegetazione di i|nesle viti, vendemniialu le ipiali ser­
peggiavano sulla velia degli alberi ed ebbi puro a iMiisialaicì la 
bontà del vino da queste ottenuto. » Questa o.«servazione sarebbe, 
come io dicova, dianietralmenle opposta a quella dolio sdrajameii-
lo delle vili. 

Se dunque vi ba i|ualclic vantaggio nello sdi'ajanieiito delle 
vili a terra per sottrarle alla polvere maidica, percliù furono sal­
ve le viti che frondeggiavano ad una notevole altezza ed a pieno 
vento, siccome nel caso surriferito'? 11 Griseri cosi l'interpreta : 
" e pei'oiò rimane u studiare .«u mai no» si dcggiu piulloslo quo--
sto felice esito alla naiura dell'ombra dei noci la quale fosse dì 
ostacolo a lasciar penetrare e vegetare la pianta parassita, ossia 
la crittogama : in l'ulti è cosa nota die 1' umbra dei noci è fatale 
a molti vegetali. » Ma sapc îdo egli die vi era del vantaggio collo 
sdrujamculo delle vili al suolo, si dovrà diro un'iiiBueuM parti­
colare cbe esista rasente il suolo'/ Siccome anche le pianle c-
Icvule diodero uva buona, non si può ragionare cosi e dtdibianio 
dire 1' ombra particolare delle varie erbe die la Coprivano, ed ii> 
por coosegueiiiia, ihvyò dire, l'ombra particolare del lauro aven­
do intromessi dei tralci per entro un lauro, e un mio amico do­
vrà dire l'ombra particolare dell'edera avcuilo ottenuta dell'uva 
sanissima da alcuni tralci gettatisi so[u-a un muro coiierto di e-
dera. Ouindi senza avere ìatile ombro parlicolari. non è mifì̂ lio 
dire r omiu-a solamente, essendo questa 'eireostan/.a sempre ciui-
comitantu in ognuno dei suddetti casi'.' lo farei fede che audio 
r ombra dell' olmo n' avrebbe inllucnza, e sarebbe da avvolgere 
i tralci delle viti a spila iulornu ai rami degli olmi Iroocaudo la 
cima onde l'olnio fermando di vegetare in allo più ingombri 
ai iiandii, ed onde la vile non mandi ì getti alla sola cima tro­
vando di arrampicarsi. Questo metodo sarebbe da tentarsi, cbe 
se desse rinscitit uii parrebbe più conveniente di quello di get­
tarle al suolo. !Vel cbe 1' agricoHore vede segnata la loro leula 
uiorte e di più .soggelle alla lu-iiia, di fallo furono più lìeramenie 
colpite giorni fa netl'uoiversale flagello (|uclle sdrajale al suolo. 

Si possono ancora citare altri fatti, la buona riuscila ilei quali 
sembra a prima vLsIa od altre rau.sc doversi alli'ibuiro fa>;endo 
vedere interna anziché estorna bi cagione del morbo, lo provai 
a concimare una vite con della t̂ alco .iiupreguala di maleric fitr-
lilizzaiili ( acque nuuuonìacali .e saline) ed ottenni buon fi'ullo, mol­
li altri tra i quali un Camelli di Mmls dalla Couimissioue sudileila 
visitato, scoperse le radici della vite e ast>erse abboiidevolmeutc 
di cenere strofinandole sul colletto della piuma indi le ricoperse 
'della terra, o dìodoro del vino. 

Qui si puntellano forte i sostenilori dello sialo patologico 
della pianta; la vite é costituita appunto di principi! alcalini, più 
di molte altro piante; una-lunga coltura di esso bit iimuiserilo il 
suolo di questi principil, come sì vede faro i campi a cereali, non 
sottoposti ad una rota/ioiu', quindi la vile assunse una disptisi-
uione ad accogliere i scali del luurbu, il quale dispiegò lo.';!» ì 
suoi funesti effetti. 

lo osservai le vili da ine concimale, ebbero un'esuberante 
vegetazione, i pampini cra'n doppii defili altri alt' epoca stessa, 
le foglie abbastanza spiegate mentre nelle altre piante erano qua'̂ i 
rudimentali, e all' epoca che il moriio dava le primo inanifesl.1-
zioni io doveva i;oit pî na cercare i piccoli grappoli per entro al 
denso fogliame, ed ecco die mi sembra ricltiaiuaro alia stessa cau­
sa il fenomeno. Sono tutte cose che io aununcio .e come lutto 
abbìsugnaniì d' ullerìori provo. K poidiù il fatto suddetto locc» 
alla questione della maialila che e ìulenia u solamente esterna 
alla pianta, io dirò die non sono nò ìnieriorista ne esteriorista, 
come appollai'e si iiotrelibero i due partiti cbe combatlono .siit-
r origine del inori», io non li» &iudi'it'>i uè 1" uui uà I' altra patte 
por azzardoro di Ineltermi in campo, ma tra me dissi tuivolla: 
se la inalaltia ò nella vile e per contagio si dilata, come asse­
riscono, si dirà "die il contagio dei vegetali è così liuro cbe non 
risparmia un individuo, ci è probabile-die J;Ì Icyge sle.'..sji i» in­
dividui tosi di^p;^rali udla loro orgaiiazioiic nou regga, ma qiic-
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sle leggi n iììffcriìina Ocl rniilagìo anìmiììo di ftaloìoyih vegelAle, 
iiiuii lisìuluf̂ o Ju coiiosuu, mmo .siipposle, e piij essi rùgìonaim 
ctiiuu Jel ciHitiigio iiniiiiiilc, per fliiiittii^r:!, Quusto ri portcrtìbhc a 
luU.'iittra Cdiiutitsioiii! ili (jlmlla del TiUIo; si verrulibu intanto Ad 
u-stilttiloru hi ijoiioi'iililH tlulhi iiiututtiii. Su vi ROII» ilei tuircni im-
povohll, vi suiu) ÌUICÌIIL; (In tj;to\»ni lllitii rhe posano su un tcrrono 
lorliì^ poi' sua tmtlu'u cti ai'ni:i;liiU> OD unii yuiicn>:i:i <;i)lturii, u lî  
eUiiiiica pi)ti-i!bl)u L'UIISIUIÌU- SII ipuìsli' gi'.utJi dilTui'un/u ili furlililA 
a Iruvdi'u iiiicoi'u terruJit i piii.ai:{:An<!Ì alta viltì. AJ.i quuHlu pt'tì-

tanna un ulToltu cosi siniilo? doviubbtìro dtiuonti porgete niarcdle 
graila/ioiii. 

Moglio tornit l'attrilinire la causa nd im .ngcntu uni versili e, 
couui V L'fTotto iiUn ttiditipuu! ît>(luient(! (if (ttfnu proscniu nvunqun 
(pmstji ai tiiitntroslii. l/aintMuntu alniudruricu diu in mino iia;ni-
.su i sominuli dL-tlii pariissila sumbi'ii diu muglio nspitiut.i : nior 
(liliciilo poi noi suoi uffcUt da suiiciìHsivti (jìrrobiaii/.o favuruvoli » 
cimlriric, t'tic su mm ò da Uusciicuri' Ui ijliidto ila* modi di ti'.il-
taro ti l'iiiiiiuiiii'i} 11) vilu stìiiiundolik luniualalu, non n noppitru dii 
truseunii'u (jiiollo duilu nuliira dolla \ità doMa critlogaina, di ciò 
cliu 11) l'avoiiscu u r uci;iik>. 

In i'Viiituiit iti'l rapporto tk>lla rnniiii issi mie Kiitla inabllia di'llo 
vigno dii-tiUa al .signor Minislio d'agricoilnia Viclor r<ìendri), l'ìn-
spL-Uoru>ì;uneralc d'a^i-ìi-ollura t!05Ì si L-sprium; 

H cKt biun i'i'(!{>nnn ìiiijonrd' hnt, ijuu li; suuITnigu à un vtjrlù 
cnralivti d' aulant plus prouiptu ul plu:» cnicat:o «pi' il s' ofTot;!»» 
I>ar un sololl pUiiì avdeitl; ausE>i V uppliipniV on Ì\ÌÌ midi a dcnx 
iiLniros, il Ohi aloi'.s dan» ionio son t:no>-gii'. 

Si dii'obbo ciiu lo zolfi) colpisco 1» i;rillogania nul ìiuti yv.v» 
punto di inatjgioi'c sviluppo, n dm.por consognon/.i pii'i danno 
(u il). lMi\ i\\ì\ uiì mv>^n un dubbivi ! ù l'oi')>c più 1' uUu iui;i:a\uiai 
dello sollìni-u dio altro, v. dolio /utfo ubu lauora o adagiandoKi 
sul grano iinpLMlis<.>o in .seguito di alignart! la critlogium). Hìcono 
Ila una lor/Ji iMii'ati\a: v\ut f̂ osa s'intendo? che VÌOUL; assorbito? 

Mii il zollo lìiiiì può essere ajtEjorbito nò ;t:iMniita(o da nn 
vo<{eUkle, so non oonio tutti li altri utcnionti, por via di sotn-
/iono, Oli il zolfo è insidnbile nell' arqna. Kn-isu tlà origine a 
(ìuakliu poeo di aeidu solforoso^ elio gradal;iMit.'iitu u in pifoola 
doso va l'orniandoai u (pitndi in jtj;i!̂ '̂ ')or copia im avvieno qnaiilo 
più viva u t'in-adiaziono morrò 1' ossigcini dio la pianta emana 
allo stato na.soenlu sotto l'Irradia/ionu del solo e logora la rril-
togama, lasciando intatto il tessuto dui grano: di fatto sappiamo 
olio audio eorto solii/ionì ueidnlo diedero vantaggi^ nia ad unn 
tuiit[toratura fìosi .soeea o mono di i)t)o]lo ohe sìa la matlìna e la 
rtei'a non ò tanto facile tate eomliin;uLono Ì>UUO t'influenza t>atali-
tiea tiei pori ilolla foglia. 

Forse tron altre poi\t!ri di mìnuro spe^a olio sì prestino noto 
all'alto luei'.ektuìv'iO, si iiusv îrubbo LUÌ »\ero li stessi vunluggi; al­
tro eampo di utile esporinienliire. 

Qucirto esporienzo dio possono ani:lio sembrare per k) Inro 
f(K!Ìlit;!i ben ]K>eo iuiportiuiti, saranno puro io sporo non ìrrligin-
tiiìvoìi gindii'i'ttu nò m l̂o aoirolto so io nianifesto ioro le t^use, i 
sontinieiiti die mi forzarono ad es])oilo, poii'liù io dissi, ì>o la 
ukaluuia della vigna dipendesse da eausc esterne e non intornu, 
a qual' ultra parto potremmo noi rivolgoro i nostri tìlndii su non 
a (jnella ili coinbaUerc Ja erJtlogania «ttudiando ciò vhtì la iavo-
lisce o r ucetde? Sognano puro lo loro esperienze quelli di op-
I>oslu partilo : lo nobili lotte dotto idee bannu potenza «li fare 
sorgere la luco o riseliiururu la eausa. Mik poi' obi attribnisou allt; 
esìLoi'nu eiigioui non roslii a pruirodm»; t;lte eonio il zoologo ebo 
dove stndiure in viia doli' individuo in tolto lo suo fasi por fa­
vorirlo so utile, o distruggerlo più faoibuonic su dannoso. 

La seconda si è, so questo luido ora ' disparisse u fòsse per 
riloriìiU'e da qui a cento anni, non oliremmo, quai erudi egoisti, 
elio V,'importa ? Dobbiàtno .evilare la rampogna dei posteri dw ci 

. aeensasse dì iiuM'zia di non avere lusdata almeno una eredità di 
fatti, ondo es>ì più i'vlk'i di noi potessero spiegarli, o tentare solo 
quello riie non fu por lo innuuzi tentalo, e non lasciarli nnovì 
tui <!sp(}sti int(ii-ovviòamente eolpili eome lo fnnini<> noi cui nessuno 
antuoessoro elio ei avesse' ilbintinato possiamo benedire. Tntln si 
ii<.'ve tentare ed osservare. Uà ricapitolando lo esperien/o direi: 

ì. Spandere i seiùi della criltogiMua soiu'a l'uva ti^uutaeon-
tinuaoiento all' ombra sotto altre piantò, 

,!ii. Osservare con terinoniolri ht (.lifleron/.a ilei gradi tli ealoro 
iieltì iratei tenui i coperti e elio mantongono 1' uva sima, mmcbò 
osservare su l'umidità' o il secco favoriscono Jo sviluppo della 
erìttogama. 

iì. Osserviivo so ancho la lueo rìfloss:* potesse ìnfluen/aro 
battendo sopra unni dì nota ece. elio allora indiruttainento sa-
robltc la sles>i( eausa e ebo indirotlatnoulc ei Irarrobbe in ernmee 
condnsiiuii. 

i. Teucre dei grappoli all'outlira o is'dati da ogni corpo 
ebo p(ttcs>>(; a!.;iro come strt)|iuaiite, 

5. AvsLil̂ cre a spir,» ilei tralei intorno ì rami degli olmi o 
vedere so ancbe a quell* :dte/'za si ottengano gli stessi elTotli del-
Je viti îfrijj.'tle ai .tuoto. 

G. Osservare so quL'tU; piante colossali *'Uc diedern uva sana, 
sviluppino jn'ima dulia vite lo loro gemme, u ncoprano per lem-
pò con la loro ombrìa la \ile. 

• lOSiiiM rTrMu^MW 

^:È^:£>''^-:£.'CÌ^ZJL ̂  r^<:iz:jfi::^ 

!'jL'm«iiLej ^5 Giiigii» i855,. 

(̂ oiurnî icin'i rjticstii ^olta dalle uaiì/jn'. a^ronomidio dello Stato. 
Abfùauio gìi'i r.itiit, o nifî tio stinnui ]u;r latt; il primo raccoUo (;tu; per 
alcujie Provincie è il p)-tiieì]r<dìssituo : tjndlo de'lut'/i^olì. In generale 
è buono. Torso la ipiantìtà non u^ua^lia quella de'Irascorsi anni, 
moUvo ^«"l'ein la 'iw'^Ww sì niaulunue a pveai moderatissimi. Avr̂ u-
por avv(>ntnra fìott' occhio ne' tjiiz^'tlini (li etmnnei'̂ ìo, aiti ed iinln-
sU'ie il v:dore vario giusta i vanì inon-ali dello Stalo- I proz/.i lìrnira 
]ùn sosti;an[ì iìn-uno (pn-tlì drl loniTato di i!:n'nirignala, una ddle 
{liaz/u più aanvdtlato dk<l Pienioiite m ^]^UiAUì rî nun-do. e lorcarojio 
nella (piulìtù supcriore lino a Tit) rcancbi il nnrìa< r̂anmin, meiilre k 
qindiiri ìnret'ìori in Atessamirìu, Asti, Noiara cariarono Ira Tti o ^7 
thmcbi. Aediiiido uno do'solili vì><tt<'tiìnì de'mciealt die nsanst a 
atainjtarc d-̂ st-nu di per eiiinnnc Jntlirì/xo netle pìaKite più iu-<:t'edì-
tult! r j . Mr ra{>tìa ora fi», jtamh ("(i a itdin ì*jfovimiÌ3 lì't Pinefuh Uà 
le più imporlaiitì del E'ìeinonte sì per la prodn/ìnue (Mpialìtìi do'boz­
zoli 'e \ìc. vedt'iirir il pi'ozxo allissintu) emne pm* lo lliando a gli sta-
liiliiiiL'iiti «t[ii<i-li ìdla ridn/toiie dulia .̂ela, tVa ijuali so|n'a gli altri K 

'*i Ji) tjui^lj Iioili'llinu ì \ìn:u-i ^ 
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per Jiiieizu ili,;lavoru, per licita Ì!»atte«ja ili mioyc,macelline è por 
- (piaiiUtàiUl' operai: «(icoìtìvi: vanno ;sflgBàlati;(iuelte ìlol.jignOr,iBra)>o 
: riiv.pincrfiloV.rl'alftoklBl-Bolitì 
' ' ièilo^f WósfcjBilj^lìÈ?!' ì!(WtìifPe»;Krmft,È5ÌtìpllOiiioglj;ÌWiiìr 

f l(MffiK îrìcOjfl<i''piÙ''ai'fliiHi!rttatì;ivtiilti)VÌiV;'̂  
wìfili'/(ittéStni'|%g6(rl» iriSfiltìi;:*ìtiilltfi ptl fieiiiQjiieipiwotìlèMiiilo' 

'sSnii«i'lSitiÌ!afó>cSii'~= pérsè%ratwtft:;B;S!Orrt)ertlarSÌ: tìi'pfìco'-^^ 

^ r :,̂ -SMiFin>4itiìlatWiMattìi»lìilèÌlfe;#e notì séi^ 
: ' parijiilbglljiniiì'óinai ; trnsiioi'Si. Ove più iiiliei'l'lttraiilattia ih [lassato, 

:_' :ìyi^lfc;yiti;noni8(ino::i(!(i|tb :lJelle,ili•vogelazìoiieì^tittiivinulistesero ì 
: propri tì'alelijè ilua 6 • la ipendoiio' ile' grappoli che upiiajoriò ìiitntti. 

:' ,i:;l;¥,;p:roVÌMé cliejdixqii^li anÙl;aiincchii'oni)ìsullnide 
% V ;altî ò'fdl'Otió liléttìV'dé]̂ ^ 

Sto Alpi:0Q2Ìii,ftóinincian(lo;̂  òàlMoniti Bianco,,che ailcr-. 
; gótó te (IttinjitPicè loro viìltaj:"^ì*rlco|iersefo dì;î  i a lirìria tììun 

- Mai i iÈa t t t t flrrocato'Yitìn w 
fitftìdó^avAspiirPiprdclollo ì-itìoijisegiiàtam 

:': ò;:in':(ueUé :valli che ma 
: mìitijteejlo:! scartSIpro,: prodùzitìm 

^^vgoihiiritó îinSsto'dl sómma.iinpSrtp 
•ilivivano^in iittà 0 neilii: cani|]hgHa.\:l5iifti'utta' o'isli = orbaggi^Soiio'ali; 
;;:-hÒiitliìVpjl/': coiiiuifflho;\;pbl : jir«iin^mimto:;5diillp vjiwijgìo,: sCemliiq ^dj; 
^;,tìapQrt;iHt5l;Piéitìoiitotpi'otiiHnh'™tó fletto iiiol Gcliovcsatóvpiirjimoó 

•villgiìirdinagglojiióìt'è lâ  (uniigiiB^ 
;::ch(!l'i'ìvuiiò;dli'<ì980f e ftnivoSlungb.tiittpVl^aniio/uii v|yó coimhèfclo:' 
„dii-legumi,iórj»%gi::o,^ÌVulla"d^%lilialu'ra,igiiisia Ja YaricliVilollòstn-
'gloiH;;|È?coii('ìWìocvole;c:miSiiiiyijjlioàji::ad viii tempo.ilCvOdpre le ciii'o> 
: clip; prestaitsi; «a'yardinijiii in^ puiikhiiii) liitte 
JéiS|iPvàhi(p;dol'pi'Qpiio:;sostètitaiuen^^ 
spiìijgllaiwa ;itt, alciìup: dltmicllc^ Isptó 

,1^'induiìti'ia diluii: óp.cvpsiiihltatonsp^ 
' '/ oilii^lìfM'FaiiiSlP VédìiltoJttitVò^ prodotti; (ì 
;:rSWi4fcfS)sfttóà;itó:,<il'i|Stiii*iiP:di,'« 
;'/ qilea^'aHljmnoilòà; 4ijib8Ì«iwiu"itóv^^^ 
V !jp||i|ìiMoialuidr'Sahhntp'.ii'é'|iJ'annu 
, ;ló'J(iiliBliclip;pàposì«biitÌtlé'òlipórtMncinpute;'P 
- 'Plai'pttHornliiD;a pcbtittb :iioiitlieyc,:;4uliidi%9ai^ 

clip,npi0liivS3orp,;yita;p'si:ir|peiossorp. iiello:;varlo :prpW (piellp'a-i 
dmiah»'agrarie: ijlie. lipiì :|i«'piî ^̂ ^̂  

; satoj^p-ciie/nwggìgro'lo (iiH'tìhfê ^ 
: . popnliMotii :'àgricoÌe:ì:piSparBSSo::li;lavuralori : della terra e itftltorini. 

di:Lcamjinj,'na l!Ìl|ic>'ei'é lo p̂̂ ^̂̂^ siiojjcrie: agrononiichpjp a pi'a-
: ticaHé. Ma éì|S|Ìlh:iztó' di (picsta;parte dólla' educaziptiP ed listru-

1 zipiie' po|blnfWMìpiiiOntej: iiii risèrvo: ' a scrivervi : lift altra 'volta,: 
::;::: Faceudó passaggio dallo condizioni: agronomiche olio industriali 

: delipaèsc!,'jiovtt so|jgiugnere,:blie:lc ftbbricaaioniHiiteijìjé e gli àrgo-
iiiiPntiyarii di patria induslrià ttótfsi risBntirPno:neU!àttu(iziond'dpllo 
lìbertiV: commerciali di iiup'danni: che si;:tomevaiib,:aiié 

:cha'pa'rtigiiini di,-.(juo3to sislijina, purenipn 
minaccia:di:qualche gi'ayissima.crisi iiel rcpontinb tràsmiitamento, 
il cjualV per gran parte :si: dove ài cpnvlnpinieiìti;bd:al,cb^^ 

, clie4bì adempieva: j^altualo,j5IinÌ9tvp:dctlo_:(iii9nzp,^ 
: (iualche:'pèrplcssiti,;;si aggiustarono di:ìior;sp:stesso,: ed'::Oràilè pa-. 

ii'ié'indpstrio sono:tutto: intbst' a peitezioiiarsi ó ,a garOggiarb ebii 
: qùelliSMéllb'altre'iSazióni sl>nella iiualitft:cpinp*iìci; prezzi. Le iioti-' 

«léàvùlé;dalla.pubblicaeàpó^^^^^^ anèh'esse Clip 
:l'iiidustri'à'piemòntesP (i;degpalnpiite ràppi'caentaiacblà:.Que9tol'atto 
:ricliiamj:aisé (la: ipaggioró.atlonzaònp degli econò̂ ^̂ ^ 

:. circpstanzfiitii cui^sii^ompiovii, elio,iiòu .sbìio péri avveiitni'a ile più 
l'avo:i'pVbli,:a«ilto riguardo agli anni di:scarsi prodottij di minncciala 

i carestjai di gravi iinposizipnT, allo, qiioli;il:paese pel'.aiTOstai'b'il'do-
•h'itb ;i)UÌ]bÌic() doypttp ,soj5gÌBceiP. E sperabile: clie inigUori 6.cmpro spi> 

: lOÌIai)̂ : lèj:soi'tij:;alli)ichs:>biigatig^coiP^ 
, ::.ilìèntito'l6,:tirpvb: ohe:.s'iinprondorio:aTO^ 

Ib'Sbiìdiztbiii dolili:,classi:più povero dcliiisocic^ 
;pdb':;ilitb:':codpslb,rispetto all' IndiislrifijierdbVérp: di i verità:deyesi 
aggiùngere che :le' arti bellO'da .ipVàlchó:: anrìb a questa'parte rice'-: 
vettero:' uno slanciòJHiàl'avigliosb; ;iii:ispdcial giiisii :ncllb, due'prinoi-

: pali!Cittàidcllo;Stato; Torino^ o:Génoyai Tanto la scultura, quanto 
la pittura viilerb novclliaflisti.b qui raccpltiida altre provincip d'I-

.talia,:àprireiglÌ!8tudii. loro, e dello, proprio, va^heproduzip^^ 
j ; chitbfle ,espP8izibni::óittodine, ,nid;iuvi}aro^a ,yi9itainéli:i;f0ra3tieri/e 

gli,:;amihiva.tpil:non:p(!clu..Ilayvi in :'rui'ino" una contrada icui oggidì 
{lotrébbesi a:'tutta' ragiono, intitolarb:rf«i/(i,i)'((.,()ci!ij o ,ÌÌ(ÌIJ/Ì .4rt(,«((; 

: :B :ia,ppiitriida ViuicliigliiL % :gluc(iliè liò:' ibcSatb (li'questo iirgoiiieritó, 
,dirò clic" gl'avi''bel'paese : sorto lo laniciitanzc contro la tardanza.a 

:Ì,:,provvedere:iìflulch4:iàpre raccolta di quadri sia:ilegnii-:' 
; • lìibiitp collocata. AcCiisato dalla stampa il sopraintèhdendè alla Pina­

coteca? March. Uohertb :d'Azeglio, riiiuuciando all'onorevole, incarlbb, 
,iìeii'iBndPva:la. colpaisul .Ministro: dogi'interni,: e'Cosi giustificava 
/init'acciaidPl.pitbblipo appo il nniiistro PalbpCapa ch'era presodi.mirà, 
PiriKingiuitàjnbiitp a questo:riguardo:stiglila ispeqial guisa' 
dalia Gazzetta dpi l'opolo. Â  Roberto iiella^sovraintendonza, sostituì. 

:ya^i/.ilrfrotello;-di: lui Masshno d',Azèglio^;J'inora;.però,n(nr si'Ioce 
:'alicP>;nUlla, e l ' altroiòrila starapa;i'icoiniriciavu,:nò:tor3b torto, a 

•:',,tódarc., •,.;. .,' :•.':''".• ]••''•'•• : . . . ' r " ' : ' ' 
; : : . : : . ' . : : ' L V reti ':di strade'ferraite yamio allai'gaiidosi. nel Piemonte , e di 

qpeSttf,:perfoi'mo:.!ii. dbVrà: serliaro_,Piiorb: e lunga: riconoscenza al 
Jlniisli'Q de':lavpi'ì:publ)lici, il q ù a l e ' p o r q u a n l i j n q u é in e tà 'p i i ì icho ' 

: iniitiirai conserva 'continua ed ainmirahile attiviti : L ' altro; ieri visi-
: : : .Uva,.i4aybn della strada:ferratpche.stttpercbngiungerbal Pierabnto, 

, :: hilfraiicia passando ;pcr la Savoia, ovoilaYÒriTnledosimi si diCbim 
; : 'àvyantaggiati:dl,molto. .Lai scoperta ilei.Bohelli direttol-o de'telegrall 

dello 'statò 'e iptèllà del (ìbtto professore di iìsica nella Università di 
- ::TorinO„ corrono ogg'idi: per la hobca ;di:tutti. : ' ; !: 

. Itìspelto alla cpiidizibiie politica, in. ónta a quanto spargono i 
glbrniili dello due parti pstreine, lo,Stato è Iraiiquillo.:Fu ricevuta 

, • „ coir:grande'viiicrpsoimentb: dogli 'Prdiid:':tutti e civili "e militari lif 
'iiupvii della nibrte. del: generale Alessandro Lariiarinora, soldato va-

. .lorosb 0 schietto,: elio avca saputo guadagnarsi la fiducia e la unì-
: versale aumilraziòné.ii'altro-ieri lilla horsil, più Clio altrove, si era-

M :«piirsp,:noUziS!.: gravi intorno ai? fiiltl:'della :Grimca, :e si chiamava 
; a pai'l'tìdi essi anco l'osercilo Piemontese,, IJC comunicazioni : fattesi 

pDstpriurbipnle per niezzo nfllciale acquetarono il coraihovimento de­
gli auinii.iNon.p maravigliare che tante famiglio, che hanno in (pielle 
regioni e In que'gravi: pericoli della giiPrra:e ,llgli,'P congiunti ed' 
ainicii Btieiio nell'ansia:maggioro, e che a qnest'ansio partecipino i 
cittadini:,tutti:Cha:ybi!ono.;amdarsl a que'militi l'onore della Nazione, 
Crodeviisi che l'aulico presidente del Consiglio, Massimo d'Azeglio, 

: (love.s,se pai'tii'e ia liìisBione spoeiàlo per Parigiiip por'Londrn: Erpiio 
sorlo. aliiUnO dil'flcòltà circa 'l'iipplicozione del trattato' d' alleiinza. 
Furono appianate, :cb,niP suol dirsi,: prima; della sua partenza con rc-

, clprgpii soddisfazione,, quindi por ora fu sosposP, qnol vibggio, che 
: : toi'sp'potrebhe aver luogo: in :h,revO per altri motivi, ' 

, : . Acppglimenti: festosi preparansi al Re diPortogallo in Torino. 
, Vuoisi con ciò porgere, segno diiriconosoeuzadal figlio pel gohoroso 
.iiccogliraeiito ricevuto m quiiHu stato:;noi, giorni.dèlia :5V8ntura dal 

Piidi'c.JlfrJUuiicipiofronnese concorro con isponlanca sollooitudinc 
: iio|:medesinib.;divisamentD. j 

•••• ' .• , • ' . ' A . H ; • ' • . . , ' 

ANNOTATOBE*FRll]LANO 
Contabi l i tà agr ico la . 

, ;:: _ Noi vorremaio,. che i : nostri coltivatori si àwezsasscro : a .quel 
genWP dì ppnlabilltà agricola,' che liori -solo calcola i„guàdagiii.,o; lii : 
pèrdile'delpMiPàda'nel loro'complesso,'irla,li''s'èpa'npllè':'pit:Bii'-
nutii"pirtìòblàrìtt,'piìdé desùmlirp il:r:iiiile 'tbtìfacpiitb'dljllò';dfvdi|p 
colture}'SStitó : tiji: tal'genei'Sitli *cbij|ab)lìt4'liòù: è:-dà : 
l'Indùsiria dgripola possa ycnire ciiiidbttt con : ffiptodi : wilotóvólìi : 
SiarWo lièti:: diipbtbr 'Ptfrirpiih ésprthip/di limilb:;:ii()iitalJÌlM iiii ?unf 
articolò; che:ci:maitda da BiaHóado (Provincie di.trayiso),.«ti:[iiost™ 
amico, ìliiuiile .li iì::,aytezafp a portarpiiclla coltivaiiloiio do'ipampi, 
non solo: i principiiidè'più' saviiagronorfii, ttià;àftclioi,inodi di:PaÌ-;; 
colare i!lip:8i:,usanohellb:,azionde:dpltè altro .ibdlistnPó.̂ ^d^^^ 
inwcip.: IJn. tali) metodo di calcpló bgn.u'nb::pu6:iijjjilìcilr!8,:;àllb cph-
dizibidpi'Ojiriò e tràrno le bppbi'lu'riè::dcduyibnì,:Pò$è(jî ^^^ yarièfe Ic; 
Cifrò, secóndo 1 paesi ::edi:téfi'onli ma tènlaiìiòv^^^ 
sempre 11 vPi'lssiiiio principiov eli'd (orla^ìriiòV* :Cô̂ ^̂̂ ^̂̂ ^ 

;p'acfti::e(tmji "iene cÓBCiiiiiiH (« ' cofKtiniit̂ ^̂ ^ dd: ìH\odóUi ihij càUano:, 
:mótó; spèse iOì fa(tc/ieritestón(t»irfo'(/ft:rt 

:j;iiitóf di, éotidrto, Notiamo, che, 1 calcoli'ohe SPgiioiiò.yentiòrofattì: 
::iii: un "piibse.dritolò inatura, clibiiii mediciijpbrdmìiriameiitbvleosta 
fpiùii lormarto;:e,rondo,'monb;,idib:da noi.,I,;;:!;_¥ ::=:;,^::.^;:;V 

:; ::A:faVbrp= del;prihci])io;:dì;iónerp:a; gràiiagllp ; pochi, ::cairtpìi: :a-
Jypndòne un ,maggior iiumoi'oo-l'òraggib.npirstatirio^,^ 
.positiviJndicp nel;i;alóolb:dòÌ sigi..Slancilo;:injt̂ ^ 
nól:cbiiiplB8sb iloti: si'tìèvb(io'frascbìJarb;'b,che :lbre':an 
''y(ìlPre:;aiiPoi'''JiS.;^raHdè;',r'i"•'''';;:-'•"; ;'•:':•:'•', V'!* :̂:!.'~'.:'.',f..';:':'̂ '•:'••:•:','•'̂ a•• 
i'.';;"Sd'?gi(ihgiamo;pMoMal'e:::li^ slcsso'.opiiljpirò^ 
;da:piia'iiiótè di catiìywbenpfcpnéitìiitijiilicbiiti'bntb^ 
pòpoovnilllrt,.0,9ef;tale''PbnciniiizìPnP ilatppìSlamo,;'attohbr^ 
ràggio IrattoVdall'altra metiledijCariipì e liiutigiiitodai/prpprii'a 
po38iomp;:calcbliir0,;sopro un guadagnò:: auclio:(npdiiinto:iiii()ìitif':NOn 
occòrrcndoci;pei',ir:niptii, dei. clunpiì:diqitìinà:lòi:8tesso; nuinei'9::di:: 
boyi;da lavoro,:e ppipiidònè?pure col ;prpiu'ii'fgi;ìî ^^^ 
priùia, parte .,dòi:bovini;poasoiiòoisorp:' aiiiiii/il)'>ila!fi'iiUw,b dor'e.ld 
yillici:,padiigrii;in: iilììpM,:pd in hóvi":ii(griissativPil:MÌ 
inaggi,: od Un laiìa: ecc.; Per pò6o::Cht̂ ;ftissò^ (tale giìjidapiió snrpblje ' 
ùnvdi plù],:p:per i:cbiitiidini polSebhe 'essere giiindìiÌ9im:o,''tr«btitlp: 
.'diilla stilila cllìo''eyèstiinèiitòi''.;':';:: "';v':; ,;':'':'::''•:;;''.':' ? , T ' 
: .;: Di più,-:diininilila:'pi!r; essila sómma 'dei'itóvbrijvchp'cadèno 
tuttiììn Una: stagionò,;; oyrèbliertf:" maggiòi'e • agévbìezzg,; pei': ' 11 alleva^ 
inclito (teiibachi, pericpltivarsi,ròrto, per lo piccolo:industrieivciie 
servono a mettere: ili'aasòltotùltai la .cainpagnà(;a'Uenerla;bPTO 

:'8todita; P.quindi'ad, accwscere^ilii-allrp:genprè idivprbdòtti.v; ; : . , "i^ 
': :In; fine,, mossa' a .riposo, eostiiìitpnicnlo .iliia( parlp:'; della Jtenuta, 

;:còl;jii'atò:artiflciiilb; ò:ponclmata pgii' àtihò l'altraipiirlei^iii iiiilcòrto 
numero d'oniil's'avrcbbèVtó caiiipa'giia;liiiglioratà,d*(assai eìiùindi 

( aumentato: ih i'éiillji. il capitale ( 'jibiìilB . gli slcàsi. ca'nipi, sar'ebberp: 
reji:siisc(jttiWli di darò inniaggioi: copi»' àn'òlie, i (jii'ódòlli del s(i-

:praSùbloi:gelsi,.yitijfrùtta,'ecc..!"';', (v :•''•: V ; ' ? ' ' = ,"̂ *:; (":, 

. È quaiidò; si avessero diniimntP ai: contadini k faticlio brescèn; 
do peressi.gU agì, vi: s.'irébbo una maggiorSOitinia:. di salutò è dì 
forza in : loro,(una. maggiore l'iicilitii lU pi'oyvedòrli.idi. buòno; abita-
zioin;il(istruirli,d'incivilirli,: • ,;(( . : ; . ( ; . ? ( ; - : . ; ; , ( ; ( ;: (; 

: ; Adunque tuttP(le:pPrsone;ibtplligòi)tidpypiip( adoperarsi .som­
mamente, nel pi'odui'rc tiilo Irasfoiunazionò neU' industria: agricalii, 
dei nostri paesi,: che lo (stèsso prbdbito iii.cpreidi;si( ottenga da (pn 
miiiòr (nuiiicrn di; canipi,( dcdicBiido ;gli altri a prato artilléiale:p (ad 
aumento-dei ^bestiami, '--( ,t '-t;;. ti-i^ì'---. '-( ..(::' : " ( ( : ( ( , , ' ( ' : : ( 

;.;,';.Ecco il'òalcolpjdcl ijostrp'iimico,'(:'( : ;'̂  i'.J" 

nìonè, VI prègo > moltipUcaro questa somma per tatti i campi che 
lavorato a graiiolùrco, o ; per voi lovoranp ì vostri afflUliali ; P se vo-
lojp .liòuspayentarvi, mplti{i!icatòlai( ppr di campi, elio 
,riélflXb8ÌrPi:iéiùVÌb;;;èP!Ìò i,a;qu^ ll.(coiito 
',dèiìò;(^rpVintìa(fflèi'a;;(y;'-:''(;.:,:'' :S;,.',.;;:'::(((:(:(,'(, .,,:• ':';,>.((''•('••('( • 

:,; :Ì*0treBbtf dlWJaìóife J Plie(i;psà'̂  (del (ghinStUfCòtib , 
ilo r'mièi caiiinPifflllati') ponslrU dpntadliiò('VCblllvW vuiblOi ; 
:P|còmc:,TUple;:a;..nie;ba»tó:'chP>Bii-IiagHÌ.(:'i.(s(;;- '̂ T:'l^''''"''':<"•'-•':.''>: 
:.::i .(,Spilibpptàdlnp:;lia (il .impilo, vi,pagaj;:allrìm 
ma Hòn lo viémiPlotò. p8cii»n,dp l'iiitorpsstt ;pérSpiiàlaî  (^ippn'i 
trista 11 yedòr(:tanti miseri (lgn:òranti(e: iiàpotètìti!(^é((8udario:^((ii 

;sBni6conò_M(asciiigi»r(il?ftafe,(' ((,.':('' ((̂  :'!'':V '''('(';:(('?; ;' ' ' ' 
: ( "QùòVcampo • di; grtùiottihjo: ;vr rapprtóòBtà ::ii(iti(( ^-(gibttì te, 

cadauna: dì :11'òrò(dl;pònosÌ8àìm'pIatòrò;:diptó 
:ì'rigori P;lo'intemp«i'ib(5d«lla(iialdr4daypi'ò e: lijttatclìoiil pili: feirte , 
di npi: iiPn sosterrebbe per :pocbe( óre ; ed ia ohe ttitto ::bi6 ?, (A per- , 

(:ilorè, p possidòiitOja.iSjontwé la, misera: polenta; ,ó:̂^ 
cpntadinò,((a:,guadognartiila:pellìigrà<.((( .;::(!,,(*.;'::'.::('':•! 

;(:(((M>o;yi(.dìpPssi,(cliò('Spnb: assai riu'i-ì casi-óbt'tódiilòrpnzà ili 
riiccòltò (itìaiipllò:'tóddPltè Jn'ppbfziòni :dâ  
campo coiidmatóisi possono, averp;(Stil2( e forse più, e sonò iainpl, 
cbb :iJròdùcbnb::Sìv;;'4((ed;:anche;;menb;?'; ' ':•';?(..; ;!•('/>(: ;, ..(• :-:;.'(;;: 

-̂( ?;lie:mèdoaimc'-,l);;p 12,,,|ìpi'nate (di;lavoro,fi(,inedP8Ìirti:J)uoi;.ló' 
rtesso (caiiipp, la ,idcòltca (seÌ!iPiitoj:,lo(:me.d^ 
reniSi :tla((4. fi:là ,staja di:(grij(igtùrcp!:::Notaiidp'clìe:ùllO(il(,!li_p^ 
jllqiiBtitó: copro (lo (sp&é;di*òlita(ùtiienottó 
ad(ili,* 31;4B'por:canipP^ftbl(oaiò(chè(detóe(stìi|ti :là^ 
'::-''.iMa'(ò;'cPihe;\avere •il(:conCimp:!:(;:''''(''(•; T:>.r:}'^ .•:'''(.(~. .'•'•••:;(•'.'•: 
' ; (Eccovi :p iùgònUa (storia dèi più ( misorplflledicaioi- ohp( io: abbi/t 

avuto.'.(•,,; ' ' ' ',(,:'(..,.J.'.i/:'.:.•':;,: \\iy.i-'l/ì)/•;::::r"%i::f;.r'--V'•:'••:MP'-' 
( (Sposò e rpiiditil di caiiipi.unb. à]:Mòdipa;chò(Kbgcl:tì 

;e:_dui'ù 'SolivS'pniii,:';•;(:,, ;.';...• :;:.(((:(('(;':(,''.,.'',..,,,(•:.',,•-<:',.:;•:;:('.( •;,,,,(;••. 

•.'_...'Coiieimp;carra';15i' :,.:.'(v.(.:.:('-.;.;.;::...:-;,à,L.̂ -i2fff:~:v;::(,'.'.,:;;; 
..•;:?(::(:.(•,. :(Aratura,,";•t(.̂ ,̂ .:(•',.( :̂!.• ..•:.,,̂ ,;:.\. ••,J,,,.',(.;:::'»:.,:;̂  ,6.--r-;;;j;,.:,(;.(,(. 
•(,''.::,;::: ,Curai'e^(,gli;spoli('' .''(.l.,;:;'; (•(.(;,(:(..•,.,»: (.^;,80:.(:,•: „ 

:'( 'Frilmòiitp pep:seiiiiiìa;((,(,'.'-(..'•.''» ( '(I.'T—; (̂  , 
,•':'.;':'' ' :.'lilPdica-'pci':8cmiria".''(">::; ;.''.;(';,..(;,,(•; '•.':'(.':7.'^((''..(."' ((•• 
•' : : : >' Spòse d6lÌa;i'accòlta:dé!llrùmPi1tp^((.*"';'''^ 

' ,SpesPnpVltìClodelliiiipdìòain^i'e ahni»yV(15.i-f :;(:;'̂ ^ 
-•';";;:;';ft.'.'Spp9e :gènorali'r,in','3''atìni,"(l)f;('.:,(':.V:(»';;;tj5}^(;; (''•.:' ;; 

'''•' ; Olia gioriiiilij'disoccupaùr per la:pipggiii:iieir(opòca(dei,,miiggiorÌ 
lavori dei:,Ci(ènotiu'co((mi(lpÌ!e:HnèttCr(pjljir èoiiti(s iiènar 
lissìmb :i'occolt9;( Eccovi i:risullòti clip niì'dannoj rògijtri p(l:j .campii 

./((Spcspp vbiidila,dìCanipìtuiip.ttGraiiòturcp con,carra(2()idi;coii-
cimé, ossia.ip, piena;ubertosilàV-: .;v ;,,; •.;,: , .; '((;,;: :: 

Aiatura((.; (, - ( , ' ' . : ( ; ; ' ; . : . ' . (a(t.('(i. —(; 
Curar gli scoli ., : , ..;;. , '(. :^;(80( 
SèmèntP ,, ,;, :,.,:,• . , ;, . :.;(:'2.—." 
Scalzatura'j. 1 .,:.., , ; ( ; - ^ , '. (:.(:-2,. —': 
Solcatura; : ;; ' . ::;:v,, ' . , ; , »:—. 50 ' 
(illocalziitttra '^, (... (;, '-, , " :. (•..-('-2.-75-: 
Raccolta e por in graiiaiò ;(, v'i :?2, —"' 
TagUb(e l'accolta,degli steli; ,'' :» '1, .40 

/Concime cpiisuniato:(carra 4 ;, ,.' » •52; ^ 
Spesò'generah;(l) , , . ; ; ; , .';,» 21 ; :—: 
i . ''•£/(t(e';)i^((o,;(:( :;,"»::tì.;.f5. 

( Ì L I Ì Ì 2 . ' ^ ' 

..Uaccoltp mèdio St. 9 lid a i . : 8, :B.L, 72; — 
;'Valòr('dogli:stòli,.'.('"(.'(. (( .:; 'vl0(' '—; 

^ . ( : ^ ' ' ' , ; " . : • • • . . . " ' : ' ( ; : ; • • . a.C,82,— 

', Spèse li ipndita di Campi unp: di, Granoturco in terra ;di media 
ubertosità.." v; .,•":...";(:':'.' :'.•':•/:•'• ' •,•"',: '•.:;.":'': 

Aratnvp, , , , . ' . .,, . , ; . . a;L, e,— ' 
Curar gli scoli, ;,;.,;,:;. . , ( . : , ( ;.>,(80 
SoniontC: ,.:.(';;.•;(.;.-,(, ", ' ,„.. -5 ) . .— ( 
Seaiziiturà ,( ^ :((;;;', ;,.;•, (;^».. a ( . 4 
Solcatura-, •(.'(,(•',;;(..''''. '•„;.' .' . . : - ^ . . 5 0 : . ' 
Rincalzatura./ :. :((,;.( y\ .. , ( ; » 2 . 7 5 ( ; 
Raccolta 0 pochi granajo , ,. ;.' Ì.'M: 
'raglio;,e raccolta( dògli steli )''.»..'i,(—'" 
Succhi, consumati . (. ,, .:.v.'Ì7;'5Ó' 
Spese generali,(1) ..:.i, . ( ,.' »;21.'—,, 

'a.L.S4,:93 , 

Raccolto media Sf. 5 ada.L, ,8. a,Li40.— ' 
Valor degli-stcU , .,,( v; , , '(»( 7; — 

. , /fardilii , . ' : , .? '7 ,95 

a,L. 54,' 95 ; 

Evvi quindi: una diil'eipuza d̂ ilf utUe allalperdita dì a.L, 2Ò,/lO; 
ma; il campò Ponciniato ebbo'ui\:capitale:iii concime:di più dell'al­
tro,' il quale'cPmpùto In a.L,:(160, e deve( quipdl iin'intijrcsse(di 
a!L, 9, 60 da sotti arre dalle a,i; 21),; 40, Sarà quindi ridottaì'la dif­
ferenza fra i duo ; campi ,a sole aX(: 10,( 80 ( ' ' ,(( ,(; , : 

A prjiiio aspettò parerà piccola, ina Psaminando :megUo( la tro­
verete pìù( gi'andc(cl:ic noli sembra, ,i. 

Prima vi (dirò, che: non crèdo sia la raccolta drgranoturco da, 
più prolicua in una,Colonia, madasciandp da parte questa miaopi-

(( y"Py •••'•:•;(•:';';-.'' :;^'(''\;.('(:.,(.";'v('''\^'((''a.K'222J-75('; ':.-;.'( 

:, FrumenJo(racColtitSt.4^3pd'a;t. l i a , t . tó-—^ 
' ( ( ; . ( ' ( . ' •:( Piiglia.,.;:;..' Ì;," ' . (v;- ' ' . : , . : ' . • ; ; . ( . • } ' , ' . • . ' , . » ( ' ' ' ' ; ; 8 f ^ . . ( ' ; ( ' " ; ' " : ; ( : ' 

' : Ci: (2) Cairait) iìiiineillca:iti 3 anni'adaiL;;28%*Ì68;'r~('': •( (. : 

:> '^:,'.'-.'4/-'•-''.'',;'•-.,;'•• V''''c.'/.''.'('-^ 

((:( .Apparisce: un;:ùtìle di: sòle:(a;i),7c25i,maiPgli£9arW)lÌP,stiito 
assai maggiòi'Pi.se il: medicaip fosse riuspitp:m 
5 Mini:;,plU'è di , p ^ . la( térrp,,dnpp la nipdica(,c(rim5Ma:;nipl̂ ^^^ 
gliòrp'dl qùatito era priiua; ò'yì faijpipos6eryàre,',cbe(:quèsti>.campò 
sp,:fqsBc sfato a,(granoturco, cliie'dovii'nli'3 àhìii da:'38(à:,S6 giòi'iiàfè 
iÌi''layPi'o; liientre ciiè.a triimehtò' p'inpdica riòn^p^^^ 
questo ùltime In varie epoche dell'anno, e lo prilnp (lei inomenti 

(dv'piaggior lavoro. ,('.,;.(., , ( : : : • ' ' . • , ( , " ( . ; (:'-; fi'•")"•] j-'[• y fi 
.^'(Questi; conti possppfi dà cliiùnquP( esser(:;vejifli!4i::s6gttepdp le 
,iite8sp(formule,,ed introducepdóyi .quelip,mòdi.ficnzipnijolie(Spno re-
làilvp alle (proprio condizioni;,.óse:sàràJ!rip'falli con;osattèz'za,(cbn.^ 
durrànnb sempre a cbnciiluderò,: ohe i.iije'jKô ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
miifioià$''per cbnciniar bmi ipfpUàHfrm'òlie si poiteM grand, piut-
tostoM sprecar'H'ìtèrrmì)' e te^misàVvi^: limane à lavorar terre 

::.'•,.:,.(;.iti (Vlànello .'': 

Undiu Stt Oiugiio. 
%,('flc(tó(feie( 

.Se:non la spiàcp;(laipregò'(l'iriserii-e nel suo gipniale .ilsé 
guento, ftttOjplip: da*luògo, senza»dubbio, ad; unp.:d^ 
più clamorósi (e :iiitòressj(ii;ii:(:i(eli'età nostra^ , _ ;^ , 

( Dòuìeniéa(ma'ttiha(('17 c'prreilte) ùnajgìòvinevillaiiélla di anni 
18, domiciliotà'ai Masi nel (Diàtrettò di Moniagnana, 'figlia di .un, 
carrpttioi'o al servizio: di cèrio sig. Leonello Tapari, recossi in 
Badia per comperaré;(,Ìiloi!np . cpsprelle nel,negozio di un certo 
]l..,.,a. Sondo giorno (festivo e (quindi la bottega, ehiusa, quplla 
:i'agazza(entró nella casa ' del,li....la per; Una porticina fpascostà; 
mbappòpa. fu doiìjroj'vide pliiifdefsi 1' usòio, e/venne iraspprlala; 
con .yiolenzi in ;una salo del ; piano superiore .della casa.//Ella si 
diede a giìdaro cou(quanlp forza; poteva,; pia ;por,.,svent(p(;a.qùpllp 
grida/non furono'intese, da aninia ,viva,P/la meschina/giovine fu 
costretta l'imanetsi in balia del suo rapitore..Alle/ore tre/dopo 
mezzanotte del (glorino 18 successivo, ;( la si" fece entrare (in unii 
110100011.1 tutta chìusaj(dove trpyavàsì( una pòrsPila /Che,, essendo , 
inasclieratà da capo a;piedi, non si sa. ancora/se fosso uomo, 0 , 
donna. I/a.-tinipnellp,era tirata da un solo cpyollo, e, guidata da 
,allro individuo sponosciulo, /La/ povera ragazza si provò diverse 
vòlto a gridare p chiamar,spcòorso, ma la persona/in maschera 
lo turayasubitanipnte la bocca con deUò (pianate dì banibàgia, 

'Dopo 19 ore di contìnuo viaggio, duVantp il quplp;si cambiò più 
volte di cavallo, la ,si;fece smontare all'ingresso di(mi pala'zzo, 
dove fu ricOvul.V/da.'nn 'uomo in barba lunga, probabilmente a 
'Mantova (od a Verona, non essendo ancpr bene conosciuta'la città 
del (di lei arrivo, pòco dòpo la venne condotta hi un'ampia e ricca 
sala, dovO: troypyansi,parecchio pèrsone aconversaro tra loro; e 
di là, per un piocoloj uscio segréto esistente in una, parete della 
sala medesima, la s'introdusse in ùnstanzino, nel quale Iròyavasi 

(1) GojH|)OSle CDll'iiiteressB He] valore del fonil9;:colie:pi:e(Uali, coli'ìnlejeBae^ 

ilcperimenlo ileglì aUrezBÌ rucali, e con 1 realfturi./ ' 

( a l Ù B carrolunfio. l'ìcdi l a , largo e.1 olio 6 

Qr^ Sef/ue il ISupplemenlo 


